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Cosa è la politica , La risposta unanime sarà 
quella — £a politica è V arte di bene governare 
i Regni ed i popoli in pace , ed in guerra . Se 
poi SI domanderà cosa s’ intende per bene governa- 
re, Videe saranno 'non solo diverse, ma ancora 
conlradittorie. Tutt’ altro intenderà per bene gover- 
nare un Tito, un Marc’ Aurelio , un Carlo Magno, 
ed un Enrico IV di quello lo -giadiclieranno un 
Alessandro Magno , un Attila , un Filippo li, Un Car- 
lo XII. Se si consulterà il Maccliiavello , egli inse? 
guerà che per essere un buon politico , e governare 
bene , bisogna sapersi metter sotto i piedi ogni giu- 
stizia , ogni fede , ogni onestà , ed ogni diritto , ed 
il Cardinal Du Bois dirà apertamente che per essere 
un grand’ uomo , ed un gr.ande Ministro di Stato', 
bisogna cominciare dall’essere un grande scellerato. 
Per essi la politica si riduceva all’ arte di sapere 
ingannare , e tradire . 

Che la frode, l’inganno, la mala fede , e l’in- 
giustizia possano talvolta riuscire utile a chi le pra- 
tica , non sono rari gli eseoipj ; ma per poter in- 
gannare, è necessàrio affettare la buona fede ia se 
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nedttimo , e trovarla negli altri . Un uomb con*- 
acauto di mala fede non ingannerà se non chi vuo- 
le essere ingannato . Quando l’inganno, ed il tradi- 
mento è certo, e sicuro; hanno Unito d’ esser utili, 
e si opporrà poHttca , a politica , inganno ad ingan- 
no, e frode a frode. Uua simile detestabile politi- 
ca ai ridurrebbe ad una gara di tradirsi scambie- 
volmente , e potrebbe uua tal gara produrre la feli' 
cità dei Popoli , dei Regai , dei Monarchi ? o po- 
trebbe l’arte di bene governare consistere nel ren- 
dere infelici tutti gli abitanti della Terra ? 

Quante volte ai confondono gli uomini di gran- 
di talenti cogli Uomini Grandi . L’ uomo di grandi 
talenti può diatinguei'si lauto uel bene che nel ma- 
le f ma P uomo grande non sarà mai tale che nel 
bene , ami in questo si mostra il vero , ed il gran- 
de talento . Quanto non è difficile , e quanti osta- 
coli non conviene sormentare per unire le grandi 
idee, ed imprese colla giustizia, coi doveri, cuiP o- 
nesth , cogli altrui diritti , e colla beneficenza ì Lad- 
dove i mezzi iniqui spianarono molle volte una fa- 
cile strada n chi non si vergogna d’ adoperarli , e 
che ha la ferza in mano. 

A due Ministri di Stale che governarono la 
Francia sotto i regni di Luigi XIII , e Luigi XIV 
uon si può certamente negare il titolo d’'uoiuini di 
grandi talenti . Furono però essi nel medesimo tem- 
po Uomini Grandi ? Questo è un giudizio che 
cguuno farà da se stesso al leggere le loro vile, e 
gesta . 

1 due Cardinali Richelieu e Mazzarini intima- 
mente legati insieme in vita non poterono neppure 
nel Regno dei morti scordarsi 1’ uno dell’ altro . 
Sentendo il Richelieu l’arrivo del Mazzarini fra le 
ombre , si diede fretta a cercarlo : non gli fu diffi- 
cile^ a trovarlo, e vedutolo 1’ abbracciò , « gli disse. 
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RlCBELlEV , * 

Bea venuto mio caro Mazxarìni vi riveggo co* 
trasporto . Diguilk , massime , scopi , ed abilitit fu* 
^Do a noi comuni . Io lasciai le redini dell’ ammi- 
atrazìone della Francia nelle vostre mani , nè potè* 
va lasciarli in piò abili delle vostre . Sono aiotire 
cbe voi in tutto avrete seguitato le mie pedate , • 
sono impaziente di sentire da voi i grandi avveni> 
menti che senza fallo saranno accaduti sotto il vo- 
stro Ministero , e nei> quali avrete fatto spiccare la 
vostra profonda politica, e cosi ginstiGcato U mia 
acelta . 

^ MAZzAajxi. 

Spero di non essermi reso indegno della confi- 
denza che in me riponeste . Se vi somigliai in tut- 
to , ciò m’ accadde ancora nell’ essere il bersaglio 
dell'invidia, del -livore , dell’odio’, a delle persecu- 
zioni , che soifi'ii più terribili delle vostre , anendosi 
in me a tutto il resto ancora la qualità di stranie- 
ro. Seppi però resistere a tutto, e trionfare de' miei 
nemici . 

Kichelieu . 

Ecco l’ uomo d’abilità , di talenti, di politica. 
La Francia anderà gloriosa d* aver avuto due Mini- 
atri di Stato quali siamo stati noi . 

MAzzAaim . 

Tanto io che voi rendemmo la Francia gloriosa 
al di fuori ; servimmo fedelmeote alla grandezza dei 
nostri Sovrani, e condneemmo a felice fine i più 
intricati afi’ari politici . Ma riguardo al bene interno 
del Regno , ed alla felicità del popolo francese , io 
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souo persuaso cke un Enrico IV avrebbe prefeiit» 

Un Suilj ad ambidue noi • 

p. r , . . - .RicnsLiKtr . 

, , _ • • 

Gonveagd ancor io che se un popolo dovesa* 
scegliere il Ministro di Stato sceglierebbe un bully^r 
a proferenca d’ un Rirbelieu * ma una tal gloria.^ 
non invidio a lui Date principio al vostro racconto 
vi prego , ed appagale la mia curiosità • j 

MàZZARISI . 

Cominciate piuttosto voi colR esposizione delK 
vostra vita , e gesta che sono più interessanti , e 
luminose delle mie . 

. t • _ 

, Richelieu. 

A cosa serve ? Nella maggior parrte vi dehiwno 
esser note , e ciò che potreste ignorare , non iute* . 
ressa a sapersi . 

a < ' , 

Mazzammi • 

Passa una grande differenza , Sig- Car-linale , da 
ciò che si vede sulla Terra a tjuclla ing^'iiuiiH colla 
quale s^ espongono i fatti in questo luogo , ove nò 
il timore, nè la vanità, o altra passione hanno in* 
teresse di mascherare la verità . Sono perstiaso che 
molte delle cose a me note diverranno per me qua- 
si affatto nuove . 

'• . .. Richeueu . 

•» 

Posto che cosi volete vi soddisfarò . Parigi mi 
vide nascere nel i585 , e mio padre .Luigi d*t 
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llk* de Riclieliètr, G An * Pri^jcfeio di'Franeià, e Ca- 
valiere deli* Ordine dello Spirito Santo s’ era molto 
distinto nelle arnri , ai quali nella mia gioventù^ fai 
Kneora io destinato , ed appresi tutto ciò che un gior- 
%io poteva ' giovare a distinguermi fra i seguaci di 
Marte. All’ improvviso fu mutata tale risoluzione 
ètantecchè mio fratello volle farsi eèrtosido > e per 
non perdere il Vescovato di Luc,on elicerà divenuto 
qUflSl ereditario tielia nostra famiglia m’ applicai agli 
vtudj , ed in parliOolare alla Teologìa . Quando po> 
teia mi trovai nella mia grandezza tirai fuoi'i questo 
tnio fratello dalla Certosa , ottenni per lui il Vesco- 
vato di Lion , ed ancora il Cappello Cardinalizio . ■ 
a In elì!i di ventiquattro anni , avendo già fatto 
•grandi progressi negli studj , andai a Roma , ove i 
Vniei talenti m' acquistarono della riputazione , e fui 
,<lal Papa Paolo V consacrato Vescovo diLuc,on.Af- 
<flnchè la mia età giovanile di poco più di 24 «anni 
'non impedisse la mia consacrazione di Vescovo, die- 
-di ad intendere al Papa d’ aver a 8 , e per tal mez- 
-zo ottenni il mio intento . 

i Mizziniirt ■ 

• r 

Mettersi in mano il Pastorale di Vescovo per 
•mezzo d’ una menzogna non è veramente entrare per 
la vera porta nell’ ovile , ed avrei fatto un sinistro 
pronostico sulla \<»tra persona come Vescovo*. 

Richelixij . 

Io non era tanto scrupoloso sopra una bugia 
quando m’ era vantaggiosa . Ne domandai però l’as- 
solnzione al Papa, il quale me la diede sorridendo, 
e disse . Questa vuol essere una testa curiosa . 

Ritornai a Parigi , e m' applicai alla predicazio- 
ne per la quale aveva slrnordinnrj talenti , c tale fu 
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il credito' fn tuie earrrern ta* nrifatttiif >lió m’t* 
prl U porta alia Corte avendomi guaiiagnato la »ti* 
aia , e la grazia delia Regina Maria de’ Medici , ma* 
dre di Luigi XI il > ed allora Reggente di Kranrit 
nella luiuorità del Re . Potete bene comprendere eb# 
io non trascura»! alcuna occasione d' insinuarmi niaf» 
giormenie nell' auimo della Regina , e proniovere R 
mia fortuna . 

Godeva allora la Francia d’ una profonda pace, 
e sotto la direzione deli’ in coni para bile Suuily , a ra* 
gione si soleva chiamar quel tempo , quello dell’ ore 
per la Francia . Fu però brevisaimo. e sembra eli# 
non vi sia cosa della qUale un popolo si st-'tichi pià 
presto che di qnella d’ esser felice . Il Suoilj aveva 
moltissimi nemici , singolarmente fra i grandi , la 
potenza , cd il despotismo de' quoti aveva sempre 
frenato . Maria de' Medici non ebbe quella costanza, 
e fortezza di sostenerlo che mostri^ Enrico iV, cd H 
Soully rinunziò tutte le sue eariche • L’ esser egli 
Ugonotto contribuì più d’ ogn altra cosa alia sua ca> 
duta , sebbene egli non urtasse mai la religione cal* 
tolica per questo motivo , 

La caduta del Soully predasse 1’ innalzamento 
di Concino Concini un Fiorentino , e favorito della 
Regina , il quale era stato uno de’ più impegnali 
nel complotto contro il Soully . Ma se 1' esser Uso* 
uoUo era considerato cerne un delitto in Francia , 
non sì contava per. minor colpa 1’ esser forestiere . 

. Fu il Concini creato Maresciallo di Francia col 
titolo d' Ancre , ed era uomo di grandi talenti ,ono« 
rato, fedele alla sna parola, liberale, e inagatSco . 
Io m’ attaccai a lui come a quello da cui poteva 
sperare la mia fortuna .Per timore che^i Grandi non 
s’ unissero contro di lui fomentava quelle gelosie , e 
discordie che non mancano msi fra di essi, ma le 
cose arrivarono ad un segno che scoppiò in una ri- 
volta alla testa della quale si trovò'il Principe tii 
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CnndA , e fra le altre cose i rivoltosi rimproveraroao 
•ila Re|$iaa ii mali'iniooio da lei concbiuso fra il He 
suo figlio, e 1’ lotarita Anna di Spagna . La Regina 
eeooinodò tutto con trattati. Il Principe di Coadè', 
ed il Duca di Ne\ers ottennero dei Governi , e gli 
altri si fioutentarouo in diverse maniere con onori , 

M danari . 

Nel i6i4 ^Re fu dichiarato maggiore, senza 
jche questo togliesse alla R<^gina il suo influsso nel 
Governo . li fuoco della ri\olta si manifestò di nuo> 

>vo : il Parlauaento vi prese parte , e pubblicò un de* 
Cleto che si poteva chiamare la tromba^ della ribcl* 
Jione. S’ ordioò in esso che tutti i Grandi del Re- 
§'io dovevano unirsi al Principe di Condè alfine di 
piocurare il bene del Regno , e porgere riniedio agli 
>sibu8Ì intraduuisi nel Governo . Il Lonsigiio di Stato 
•nuullò bene questo decreto , ma il Principe di Con* 
dò si mise alla testa dei malcontenti , e pubblicò 
^manifesti cercando con essi di giustifiearai , come quel* 
lo che aveva preso le arme affine di mettere limite 
.«Ila grande potenza d -l Maresciallo d’ Ancre , di to- 
gliere gli abusi del Governo , ed impedire il matri* 
{nonio del Re colla Principessa di Spagna , 

Ciò non ostante il Re con un’ armata a’ avanzò 
• verso i confini , facendo fronte ai rivoltosi cimi un' 
altra . La Principessa Elisabetta dì Francia in con- 
segnata cpme sposa di Filippo IV, e 1’ Infanta An- 
na fu data nelle braccia del Re Luigi XfU. Rìtor- 
•Dando il Re colla sua armata , i ribelli furono dis- 
^pe rsi., e successe uua apparenza di calma, e tran* 
quiiliili , 

Dalla mia parte servii fedelmente il Ministro, il 
qnale ben conobbe la mia destrezza , ed abiliti ^ . 

m' incaricò di molti importanti affari^ e mi confidò 
i sani secreti . Il primo posto che mi procurò fa 
quello d' Elemosiniere presso la nuova Regina Anna, 
che però colla sua licenza vendei sotto pretesto di 
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polerlo meglio servire , ma in realtii percliè ave^ 
bisogno di pagare i miei debili , e di poter più fi> 
gurare alla Corte . ' 

Scopertosi che il Principe di Condè tramava nuo^ 
ve turbolenze' fu egli arrestato nel Louvre , ed i suoi 
complici si solvarouo quà e là nel Regno . La^ Regi- 
na che ancora seguitava a dominare, non -mancò dà 
ricompensare tutte le creatore^ ed aderenti del Ma- 
resciallo d’ A nere , ed in tale 'occasione potei tirare 
a me l’ importante carica di Segretario di Stato . 

Poco durò la mia contentezza . Ciò che i Gran- 
di non avevano potuto ottenere, di precipitare cit)è 
|1 Primo Ministro , lo effettuò un giovane favorito 
Kc della famiglia Lujues . Era egli stato paggio' d’En- 
rico IV ,e s’era inshiuato, nella grazia di Luigi Xill 
ammaestrando , ed educando per lui degli uccelli ck 
caccia . Gióvane senza talenti, e capacità , seppe pe- 
rò affezionarsi 1’ animo d’’ un Re debole che 'si la- 
sciava facilmente governare e governato il favorito 
da altri più capaci di lui , si servirono d’ esso per 
venire a capo dei loro disegni .il de Luyues goden- 
do della conGdenza del Re lo stimolò' a sottrarsi dal- 
la tutela della madre che regnava sotto il suo nome, 
e di cominciare col disfarsi del Ministro che eserci- 
tava tutta 1’ autorità della Regina . Tanto seppe ma- 
neggiare 1’ animo del Re che questo in Gue accon- 
senti che. il Prime Ministro Tosse arrestato , ed in ca^ 
so di resistenza s’ uccidesse . 1/ ultima clausola era 
stata apposta per dar luogo all’ assassinio che già era 
stato risoluto . L’ esecuzione fu affidata al Capitano 
delle guardie Vitrl , il quale sul montare le scale del 
Louvre il misero d’ Ancre , lo fece uccidere con due 
colpi di pistola . II Vitrl cominciò a gridare — Vi- 
va il Re : Luigi s’ affacciò alla Gneslra , e si mostrò 
molto contento. In ricompensa di così Leila azione il 
Viti! fu fatto Maresciallo di Francia . 
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Mazza ni SI . 

Se r arrestare un uomo sn]o , c disarmlìo fosse 
Un' azione che meritasse il bastone di Malesci a'Mo di 
Francia , vi sarebbero tanti Marescialli quanti sgherri, 
li creare poi uno Maresciallo per aver fatto un > ve- 
ro assassinio, era avvilire aifatto quella grande di- 
gnità . 

RiCHELIEtr . 

Themines aveva ricevuto la stessa ricompensa per 
aver arrestato nel Fouvre il Principe di Condè , s 
perciò il Dura di Bouillon parlando del Themines , 
e del Vilri s’ espresse , che arrossiva d’ essere Mare- 
sciallo di Francia dacché una tale dignità era dive- 
nuto il premio del sergente , dello sgherro , e dell’ 
assassino . Già lo splendore di quel grado s’ era di 
molto diminuito . Prima non v’ erano nella Francia 
che due soli Marescialli del Regno che comanda- 
vano le armate-sotto il Condeslabilc : Fi-ancesco 1 ne 
creò quattro , e dopo il suo tempo il numero si mol- 
tiplicò senza essere fissato . 

^ Tutto questo sarebbe stato per me di poca im- 
portanza', ma accadde ciò che succede in una fab- 
brica nella quale si rompe una trave maestra , che 
necessariamente tira seco tutto ciò che su di lei s’ap- 
poggia . La caduta , e morte del Maresciallo d’ An- 
cre produsse la rovina di tutti quelli che con lui 
avevano legami., ed attinenze . Il de Luyoes diven- 
n'é' Ministro dispotico sotto un Re che guidava a suo 
capriccio, acquistò ricchezze immense, sposò una de 
Rohan , e dichiarò la persecuzione a tutti gli ade- 
renti , ed amici dell' assassinato Maresciallo , Perdet- 
tero le loro cariche , onori , paghe , e pensioni , ed 
io appena m’ era veduto Segretario di Stato che ri- 
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masi (jual prima , con poca speranza di rialzarmi . 

MÀzzàkihi . 

Chi naviga il mare è soggettò alle tempeste , ad’ 
urtare negli scogli , ed a fare naufragio . INelle Cor- 
ti le tempeste sono più frequenti che sali’ Oceano . 
Voi vi sapete ridotto io porto alla meglio beachè col- 
le vele , ed il timone fracassati . 

Richelieit . 

Non era quello il tempo di lottirre contro i ven- 
ti , e le procelle , ma non era abbattuto in modo da 
non aspettare la bonaccia per sortire di nuovo a ten- 
tare la mia fortuna , ed era fadl cosa alla mia men- 
te perspicace il prevedere che il timone del governo 
doveva diventare vacillante in mani cosi inesperte . 

Neppure la Regina madre andò esente dalla tem- 
pesta : le fu levata la sua gnardia , ridotta ad uno 
sì.ato umiliante , e finalmente condotta nel castello di 
Biois , e gelosamente osservata . lo accompagnai la 
Regina nel suo esilio , ma il geloso Ministro che trop- 
po conosceva la mia abilità , e destrezza mi mandò 
uu ordine regio che mi relegava nella Provincia 
d’ Anjon , e subito dopo un altro che mi confinava 
in Avignone , Colà in tranquilla dimora composi varj 
rinomati trattati spiritnali , fra i quali il Kbro inti- 
tolato Introduzione alla vita spirituale . 

Mazzàbibi . 

Chi sa qual laminare avesse avuto in voi la Citila 
sa di Dio se aveste dovuto seguitare a portar la' 
Croce ? ' • 
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Richelieq . 

V/ 

I talenti sono buoni a tutto* ed il loro impiego 
decide del' beue , e del male . Se avessi impilalo i 
miei in beue della religione , e della Chiesa sarei 
stalo meno famoso ma forse più felice , e oonlenlo . 
Ora ciò che è fatto non ha più rimedio . 

Una Principessa altiera , e che per tanto tempo 
aveva dominalo, non poteva ^cordarsi della sua glo-* 
ria , dei torti che riceveva , e delia morte dell’Aticre. 
Intavolò pertanto corrispondenea col Duca d’ Eper- 
non Governatore di Mets , e d’’ altre Provincie , che 
era stato disgustato dal favorito . Concertato il tutto 
fra di loro , 1’ Epernon andò a Blois con trecento 
cavalli , e la Regina si fece calare giù di notte tem* 
po per nna finestra in un fosso asciutto , si mise iu 
fuga, e fu condotta dall’ Epernon ad Anguulieme . 

L’ evasione della Regina mise tutta la Corte in 
allarme, e più d’ ogn’ altro se ne spaventò 1’ imbe* 
cille Ministro che s^immaginava dover la Regina avo* 
re grandissime aderenze , e molti partigiani . La mia 
accortezza non poteva trascurare una occasione cotan- 
to favorevole per ricomparire sulla scena del gran 
mondo . 6otto mano offersi la mia mediazione per 
accomedare l’afiare , e fu con piacere accettato dall’ 
mia e 1’ altra parte. 11 Ministro mi diede licenza 
d' andare ove avessi voluto nel Regno . -La Regina 
mi chiamò presso di se , e seppi allontanare da lei 
tulli i suoi confidenti in modo che divenni io il SiO- 
lo arbitro della sua voloulh , ed il diretlote di tutti 
i suoi affari . 

Mi riuscì di concfaiudere un accomodamento me*i 
dianto il quale la Regina ottenne un governo nella 
Provincia d* Anjou , obbligandosi per qualche tempo 
di stare lontana dalla Corte . Procurai in seguilo nu 
•nbboGcaucQto fra lei , ed il Re a Coasif»:es j e non 
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mancnrono in esso belle parole , e promesse , sebbe- 
ne dall’ una , « dall’ altra parte mainasse la sincc- 
riih . Il Ministro temendo luiese turbolenze si ricon- 
ciliò col Principe di Condè , e lo iiiisu in liberti 
ciocché grandemente offese la Regina come quella 
che P aveva fatto arrestare ■ Questo unito alla sua 
ambyiione , alla sua predilezione per 1’ altro suo fi- 
glio il Duca d’ Orleans , ed altri disgusti , la mosse 
8 formare di nuovo altre cabale , ed io non maacni 
d’ eccitarla , e sostenerla con tutto 1’ impegno. 

Mazzarihi . 

« 

Voi mi sorprendete . Foste capace di promovere 
tali disordini ? Se la fedeltli di suddito , il dovere , 
e la religione non potevano trattenervi , avevate pe- 
rò abbastanza talento per comprendere a qual evi- 
dente pericolo v’ esponeste . j 

Richelieu . 

A dii manca il coraggio , non deve mettersi nel- 
la carriera dell' aiubizioue . Senza pescare nell’acqua 
torbida eguale speranza poteva io avere di fare spic- 
care i miei talenti , e formare la mia fortuna ? Il pe- 
ricolo al quale tu’ esponeva era minore di quello che 
voi pensale . La profusione delle grazie colle quali 
il Re copriva quell’ inetto suo favorito aveva eccita- 
to uu generale malcontento . Era egli stato crealo 
Duca Pari , Maresciallo di Francia , e ciò che è più 
singolare , senza aver mai veduto uè armate , nè guer- 
ra , e come diceva il Duca di Mayenne senza nep- 
pure sapere quanto pesava una spada era stato fatto 
Contestabile di Francia . Odiato da tutti , senz’ altro 
merito che il favore del Sovrano i suoi nemici dove- 
vano esser molti , e potenti , ed altretlanli pariigiaui 
della Regina , lo dall’ altra patte noa aveva intea- 
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tione^di fàvorir«*Mnar girerra -crvtle , ma A>Io di spa- 
uno sciocco Ministro affine d’ approfittare del- 
le negoziazioni , e trattaUve per promovere il mio 
proprio vantaggio. . - i 

Formai in secreto una fazione grande con tale 
abilità , e destrezza che 1 ’ adorrhentato Ministro non 
si svegliò se non quando la tempesln stava per sca- 
rdarsi stilla sua testa . Quello che io aveva prevedu- 
to avvenne ; egli subito s’ appigliò alle trattative , e 
niente era da me più desiderato , Poco però mancò 
che il Principe di Condè non riducesse in fumo tut- 
ti i miei artiGzj , ed Astuti maneggi . Non s’ oppose 
alle trattative , ma volle che insieme s’ agisse colle 
«trmi , 'Andò egli con alcune ttuppe nella Norman- • 
dia , ed il Re in persona venne con 6000 uomini ad 
attaccare Ange^s ove si trovava la Regina . Lo spa- 
vento nella città fu tale che mi vidi nell’ ultima co- 
sternazione temendo che i cittadini non aprissero le 
pbrte. Mi riusci però di poter di nuovo intavolare 
negoziazioni nelle quali era sicuro di riuscire . 

'"'La mia politica m’ insegnò di barcheggiare fra 
R'uno , e r altro partito, e fino 'dal principio della 
rìtoluzione aveva dato ad intendere al Luyiies che 
io era tutto impegnato a farla abbortire , e che a tal 
fine aveva impedito ad un soccorso di 6000 uomini 
del Duca di Mayenne d’avanzare .Non era CMa dif- 
ficile l’ ingannare un simile Ministro , ed egli si fi'^ 
dò intieramente di me. L’ accomodamento fu tutto 
in vantaggio mio , e della Regina • Essa^ rientrò nel- 
la Corte con tutti gli onori a lei dovuti , ed H Re 
promise d'^ottenere due cappelli cardinalizj da Roma , 
L’ uuo per P Arcivescovo .di Tolosa , e 1 altro per 
ine . Quelli che avevano abbracciato il parlilo dell# 
Regina furono abbandonati , e dovettero implorate 
la clemen*za del Sovrano : ma una gran parte pex’- 

dette le sue cariche > e* beni j altri , sebbene pochi , 

..... . . . 
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o liberti , o vita . Qttcatft eentre «li me 

grido universale . Fui accanto cOtrie un traditorefUe 
empio , uu uomo senza onore » e lede che altro non 
curava che il proprio inieresse • 

Mazzàriri. 

Voi medesimo converrete che le loro lagnann 
erano ragioue\oli, e pochi si saranno in seguito fi* 
dati della vostra parola , ed integriià . 

Richxliev . 

Tutto ciò che volete , ma i loro rimproveri ser* 
TÌvano mirabilmente a stabilirmi nella grazia del Re, 
e del Ministro. Tuttavia era troppo accorto per non 
avvedermi che il de Luynes univa ,a mio riguardo 
' stima , gelosìa , e timore . L’ Arcivescovo di Tolosa 
ottenne il Cardinalato , ma io ne rimati escluso , a 
finché viveva questo mignone vedeva bene che una 
tale speranza sarebbe stata vana per me. Ma io ave* 
va la fortuna dalla' mia, che invano il favorito cer* 
caVa d’ impedire • 

Gii Ugonotti nella Francia erano sempre stati il 
zimbello delle fazioni , e 1’ appoggio di tutti quelli 
che macchinavano ribellioni , l Cattolici non poteva* 
no l'iguurdare quegli eretici che come nemici della 
'loro religione, e della loro supTioritk politica, e ci* 
vile i ed in fatti gli Ugonotti tendevano sempre a 
dive oi're i dominanti . tJ esempio dell’ Olanda , ove 
gli ei etici avevano reso la loro religione trionfante , 
e scossa la subordinazione al legittimo Sovrano eiitu* 
#:smava gli eretici nella Francia a fare lo stesso . I 
due fratelli , Duchi di Rohan , e di Soubise erano i 
loro capi, e si macchinava alla Rocella di convertire 
la Francia in una Repubblica.il Ministro Cendesta* 
bile si proposj^ di* souometterli , ma una tale impresa 
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era troppo sopersore ai suoi talenti , ed era riserLaU 
a me. il Re dovette con vergogna ritornare dalP as- 
sedio di Moulauban , e la guerra si fece iufeliceinen- 
te . Per rimettere in gualche mudo 1’ onore delle 
armi s' intraprese l’assedio della piccola città di Mun- 
hovet . L’ acquisto di questa piazza era di niun mo- 
mento , ma quell’ assedio divenne il più fortunato 
per me , e per la Francia , perchè in ■ quello una 
febbre attaccò il Ministro Luynes , e lo strascinò al- 
la tomba . 

Lo specchio, che quella morte m! mise avanti 
agli occhi avrebLe dovuto disingannarmi dì tutte le 
umane grandezze . Il Re era arrivato a disprezzarlo 
in vita , ma non ebbe il coraggio di disfarsene. Ap- 
pena spiralo , la non curanza del Re , e di tulli per 
quell’ miserabile (u tale che P Abate Ruscellai do- 
vette tarlo seppellire sulle sue spese come 1’ uomo il 
più volgare , e tutte le sue ricchezze , e perfino i 
mobili divennero preda dell’ avidità . 

> L' autorità fu allora divisa fra il Cardinal di 
Retz, il Maresciallo Schomberg, ed il Principe di 
Cuiidè . La Regina Madre non lasciò di proteggermi, / 
e mi procurò la lauto desiderala beretta cardinalizia 
nel i6(3 , ma il suo impegno per introdurmi nel 
Consiglio di Stato trovò una decisa opposizione noa 
meno nel Re che in tutti i Ministri , i quali non a 
torto temevano che se una volta mi fossi introdotto 
sarei divenuto arbitro, e dispotico di tutto. Veden-. 
do la cosa quasi disperata , teci spargere delle voci 
che facevano temere che la Regina disgustata dalla 
ripulsa macchinava nuove turbolenze, il Re per evi» 
tare maggiori mali mi nominò in fine Consigliere di 
Stato , ed attesa la mia dignità cardinalizia ( ed es- 
sendo morto il Cardinal di Retz } Capo del Consi- 
glio , però colla espressa proibizione di trattare cogli 
Ambasciatori , e Ministri esteri . lo ringraziai il Re 
che é* era degnato dì sgravarmi d’ ua tanto peso , • 

T. XXXLF. a 
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per meglio mascherarmi Io pregai à scasarmi sa-U 
mia debole salute non mi permettesse ■’d' assistere 
colla dovuta frequenza ai consigli , ed alle delibera- 
zioni . Questo persuase il Re , ed i Mioìstri che io 
contento dell’ onoriiico dei mio poste poco mi sarei 
intrigato negli aifari di Stato . 

^ > MxzzÀaiHi . I 

A voi bastava' d’ esser entrato nel Consiglio; il 
resto veniva da se stesso . Voi foste in ciò una viva 
immagine di Sisto V , e mi maraviglio molto che il 
Ministro di Francia non conoscesse in voi la sua po- 
litica . 


RlCHBLIEa . 

ì Se n’ accorsero solo quando io era divenuto ne- 
cessario . Coi miei consigli, politica, e destrezza, le 
cose cangiarono faccia, e l'autorità reale sempre più 
si stabiliva . il Re nou viveva in buona armonia àol- 
)a sua moglie, e col suo fratello il Duca d’ Orleans, 
e perciò sempre più stringeva la confidenza culla sua 
madre , ciocché fu a eommo mio vantaggio . Multi 
dei primi Ministri morirono, il divieto di non trat- 
tare coi Ministri esteri cadde da se stesso, ed in po- 
co tempo divenni 1’ arbitro dello Stato a segno che 
niun Ministro avanti a ine era mai stato- in maggior 
considerazione , e potere . 

, Diedi presto a conoscere qual doveva essere la 
mia politica . Nelle Grigioni nacque contesa fra i 
protestanti , ed i cattolici, e la Spagna sotto pretesto 
di sostenere i cattolici s’ impadronì delia Valtellina . 
Io che nell’ animo mio aveva -fermament* risoluto 
d’ abbassare 'a qualunque costo la grande potenza del- 
la Casa d’ Austria , e della Spagna non ebbi alcuna, 
con siderazione aisoalenere la parte degli eretici , e 
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strappare la Valtellina dalle roani degli SpagnuoJi . 
L'na simile’ i^olilica in un Cardinale , Ministro novel- 
lo, m'’ attirò 1' odio dei cattolici della Francia , e si 
spargevano degli scrìtti satirici ne' quali venni chia- 
malo il Cai dinaie della liocdla , il Patriarca da'- 
eli Atei f il Papa dei Calvinisti .Peci bene rispon- 
dere , ma ciò non produsse che nuove , e più pum 
genti salire che lurono più avidamente lette . Non 
era prudenza nel principio del mio niiuisterò d’ ur- 
tare i cattolici della Francia , e perciò fui costretto 
per allora di desistere dai miei disegni contro la 
Spagna . 

! li matrimonio del Re era sterile , ed io pensava 
di dar moglie al Duca d' Orleans contando sull’ ob- 
bligazione che una Principessa elevata a cosi alto <-,* 
rango per mezzo mio m' avrebbe dovuto professarci 
Proposi una Principessa del sangue, Mademoiselle Moni* 
péosìer , ma il Re , la Regiua sua moglie , e lo stes- 
so Duca d’ Orleana s’ opposero a questo matrimouio 
Mi fu facil cosa di rivolgere il Re , e la Regina ad 
accoiiseutiie alla, mia volouià, ma il Duca rimase 
ostinato , e pfr mezzo dt l suo Maestro di Corte il 
Marchese d’ Ornano trattò di spasale la Principessa 
di Mantova , nipote del Duca di 5avoya , ed a tal 
fine s’ intavolò una corrispondenza di rivolta colie 
Corti di /Turino , e di Madrid . Alcune lettere Airo- 
ne intercettate , ed il Marchese d' Ornauo fu man- 
dato in prigione a Vincenues . Questo offese oltre- 
modo il Duca , e ne giurò vendetta . Trovatomi iia 
giorno nell’* anticamera del Re , con volto irato , e 
minaccioso mi domandò se io aveva fallo arrestare 
il suo Maestro di Cortb ? Risposi francuineute che Io 
era uuu di quelli che 1’ aveva coiisigfiato . Si rivol- 
se allora al Cancelliere che era presente , e gii ri- 
chiese se aucor egli aveva avuto parte in quell' affa- 
re , e questo preso da timore negò , ma per una tale 
negativa io gli feci poche ore dopo levar la -sua ca- 
rica per urdiue dei Ke|. 
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MAzzÀRiirt • 

Bisogna aver un gran coraggio per afii'ontare in 
tal modo il primo Principe del sangue , ed il Iratei* 
lo del Re. Dovevate pur temere d’ una souora ven* 
detta . . ' ' 


* Ricbelieu . 

« 

Fri fiso nella, massima che senza umiliare i Gran* 
di, la Francia non avrebbe mai goduto pace , o quie* 
te . Vedi va bene a cosa ciò m’ esponeva , ma era 
pronto ad iiicontrnre tutto . Manteneva una quantità 
di spie tutte ben pagate , e questo fu il mezzo col 
quale seppi prevenite tutte le cabale che coutro di 
me s’ ordivano . il Duca finse d’ accomodarsi meco, 
e mi trattò con nna afi'abìiitk che giustamente mi 
divenne sospetta . Le mie spie mi servirono fedel- 
mente ,e seppi che il Duca Gaston , o sia d’Orleans, 
d’ accordo col Duca di Savoja , ed altri loro partii 
giani avevano risoluto di rapirmi , o fqrs’ anco assas>> 
siiiarini in una mia casa di campagna vicino a Fon- 
taineblau . D'' un tale complotto ricevei la notizia il 
giorno medesimo avanti alla notte destinala all' ese- 
cuzione . Potete ben pensare che non stimassi a pro- 
posito di rimanere nel detto casino . Andai a Fon- 
taineblau , ove il Duca Gaston s’ era portato col pre- 
testo d' andar a caccia . La mattina quando egli 
s’ alzò mi portai a dirittura nella sua stanza , e gli 
dissi che mi maravigliava come volendo andare a 
caccia si fosse alzato tanto tardi , e che temeva non 
avesse più trovato la preda nella sua tana . Più non 
dissi per allora , ma dei compiici del' Duca d’Orleiins 
furono arrestati il Duca di Yendome col suo fra tei* 
Jo, e la Duchessa di Chevreuse . Il Conte di Cha- 
lais , Guardai'obba , , perdette la sua testa a Niiues , e 
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foni sospetti caddera ancora snila stessa Regina An- 
na , cunlro la quale il Re prese una decisa avversio- 
ne . Siccome tali castighi dovevano necessariamente 
concitarmi nuovi nemici , ed iJ pericolo corso mi ser- 
viva d' avviso , ottenni dal Re una guardia d’ onore 
per mia sicurezza . Il Duca d’ Orleans debole , volu- 
bile , e di poca mente si pacificò col Re , e sposò le 
Montpensier . Allontanai dal fianco del Sovrano unti 
i suoi favoriti , e sostituii persone a me devote ^ e 
sulle quali poteva intieramente fidarmi. 

Mazzarihi . ' 

I 

Saviissimo provedimento , ma che per propria 
esperienza conosco troppo debole per recare quiete 

ali' animo , e sicurezza della persona . > 

- . Richklieu . 

Pa^ài^erlamente molte ore in grandi angustie > 
■ria confidava sempre nel rigore , e nei castighi che 
sperava iu fine avrebbero umiliato Torgoglio de’ miei 
nemici . t 

Il Duca di Buchingham venne a Parigi per~dov 
naandare la sorella del Re Madama Enrichetta per - 
isposa a Carlo { Principe ereditario allora d' Inghil- 
terra. Nella sua dimora in Francia s’innamorò paz- 
cainente delia Regina Anna , ed osò «sternai*e la sua 
vergognosa passione . Accordata la spt^a , e condotta 
ili inghillerra , il Buchingham volle ritornare in Fran- 
cia come Ambasciatore per stringere un trattato , ma 
la sua venula fu da me , e dai Re impedita . Furio- 
so per tale negativa giurò vendetta , ma da pazzo in 
vrece di nuocermi cooperò alla maggior mia gloria .< 
Gli Ugonotti non erano mai stati quieti , e la 
speranza d’ a\er soceoivì dall’ Inghilterra li rendeva 
ancora più arditi . Il Buchingham per la sua vcn- 
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detta si sePTl'del pretesto (ii soecorrere gli [Jgonoui 
per impegnare 1' lugliilieira in una guerra colia Frati* 
eia . Convinto come io era cVie la Francia non avreb* 
be mai goduto i|uiete , senza domare una fazions 
sempre rivoltosa , e thè sotto il pretesto di religione 
era ognora proiita a spalleggiare tutti i ribelli , risol- 
si a tutto costo di ridurla a dovere per sempre , e 
questo non poteva riuscire senza es|>a:;nare la Rucel- 
la (he in tutti i tempi era stato il nido, ii rifugio, 
e la speranza di (|uesta fazione tuib(denta . 

Tale impresa s' era molte volte tentata , ma sera* 
pre con vergogna delle armi reali . Nulla però mi 
potò spaventare : radunai un’ armata 1’ accompagnai 
in persona , e costrinsi il Re , e farne egli stesso il 
Comandante . ^ i cuuicsso che 1’ impegno nel qiialo 
m’ era posto, dop«j cjualcho tempo, cominciò a lor* 
mentarmi con funesti pensitri , I Roceellesi erano ri- 
soluti di difendersi sino ali’ uhimo f ii loro (ìomnu- 
dante Guiton depo.se uno stile sulla tavola del Con* 
siglio minacciando di trafiggtrre con esso il cuore del 
primo che avesse aperto bocca per reudere la piaz- 
za , e che 'si servis.sero di quello contro di lui s« 
proponc.sse giammai di capitolare . 11 porlo apeu-to al- 
le llotte Inglesi , e Spagnuule era un mezzo .sicuro 
per la piazza d’ ottenere provigioni , iiiiinizioni , e 
soccorsi 'continui , eppure ciò nou era il maggior osta- 
colo. I Grandi y quasi tutti miei nemici, temevano 
che riuscissi in una impresa che m’ avrebbe coperto 
d’ insolita gloria , e ciò che è peggio , non vedevano 
di buon occhio la rovina d’ una piazza , che per ' 
quasi duecento anni era stata un baloardo contro F 
Monarchi , e del quale le tante volte s’ erano serviti 
contro la regia autorità . L’ assedio andò io lungo , 
il Re ai stancò » e sollevato ancora da quelli che bi»- 
•imavano qual temeraria la mìa impresa , abbandonò 
i' armala , e tutto si scaricò sulle mie spaile. 
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In tali circosttinze forse io raedesioio non avrei 
potuiOi scusai'Ti d’ imprudenza . Voi non eravate mi- 
litare , non avevate mai assediato piazze , e vi ostir 
uaste contro il parere di tutti . 

I 

Richelieu . 

• » 

Ogn' altro forse si sarebbe avvilito , ma le dif- 
ficoltà non fecero che aumentare il mio Vrtipegno , e 
si vide di cosa è capace un genio grande . 11 maggior 
vantaggio per gli assediati , ed il maggior ostacolo 
per gli assedianti era 1' apertura del porto che for- 
niva alla piazza tutto il bisognevole per fare resisr 
tenza . lo immaginai di formare una gran diga nel 
mare per chiudere 1’ entrata del porto , e la ridussi 
a compimento benché fosse giudicata Qna chimera 
ridicola . Animai i soldati col mio esempio , e gli 
ulliziali col mio valore . Tante istanze feci al Re che 
lo ridussi a ritornare nuovamente nel campo ad in- ' 
coiaggiare le truppe colla sua presenza . Luigi XII i 
mostrò allora la stia intrepidezza , e più di 3oo pal- 
le di cannone volarono in quell’ assedio sopra la sua 
testa . Non fu possibile alle flotte Inglesi ,eSpogaiio- 
le di forzar la diga , e la fame divenne in line tal- 
mente dominante nella piazza che dopo aver man- 
gialo cani , gatti , e qnaut’ altro poteva servire di 
cibo gli abitami morivano a centinaja , e migliaja 
senza però umiliare la loro ferocia , ed 'Ostinazione . 
Si disse a Guiton che oramai i difensori s’ erano ri- 
dotti a pocliissimi . «d egli rispose che bastava rima’- 
nesse un solo che tenesse chiusa la porta della città. 
Ma undici mesi d’ assedio , ed una fnmina , che si- 
curamente non credo fosse maggiore in Samaria , o 
Oerusalcmme troacaroiMj tutte le rodomontate , e bi- 
sognò domandare a capitolare . 
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Cosa successe allora dello stile clic Gaitoa ave* 
va posto soila tavola del Ceusiglio ì 

Richeliku . 

Non ve Io so dire , e non mi curai di saperlo , 
non meritando tali milanteric iuriose che li mio dis* 
prezzo . Le fortificazioni delia ciuk furono rasate , 
perdette ella i suoi privilegi , ed il potere di più in* 
aultare il proprio Sovrano . Lasciai che gii eretici sal- 
meggiassero quanto volessero, ma providi aifiuchè la 
salmodìa uou finisse in rivolte , e ribellioni . 

Grande onore mi fece questa felice spediz one , 
e potei dire eoa veriik che aveva preso la Rocella a 
dispetto del Re di Spagna, del Re d’ Inghilterra ,e 
dello stesso Re di Francia . La mia riputazione creb- 
be insieme col timore per la mia persona , ed io agi- 
va sefhpre più dispoticamente Con tutto ciò i miei 
nemici cabalarono contro la mia persona , e guada* 
gnarono la Regina Madre che al mio arrivo a Pari- 
gi , mi ricevè assai freddamente ; poco però me oc 
curai', perchè essendo già divenuto necessario al So- 
vrano stimai di non aver più bisogno di lei. 

Per romperla intieramente colia Regina venne 
la morte della Duchessa d’ Orleaus , pretendendo la 
Regina vedova che il Duca sposasse in seconde noz- 
ze una principessa Italiana della sua famiglia . lo al 
contrario voleva dargli per moglie una Principessa 
Gonzaga , ed aveva il Ite òhe favoriva questo mio 
disegno . Lo sdegno della Regina per tale motivo an- 
dò al colmo, e mi raandò'-a dire cfat non m’ intrì* 
gassi più ne’ suoi affari^ 
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> • Amico mio! dovevate pur conoscere di quanto 
è rapace 1’ odio, e la vendetta d’ una douna,e più 
d’ una donna Regina, e sembrava che ricbiede»s« 
per parte vostra più prudenza . 

Richelizu . 

Dopo la presa della Rocelia non avrei temuto 
1’ odio dello stesso Monarca . Sapeva anzi che egli 
non m' amava . ma mi stimava , e temeva di per- 
dermi . In fatti ^,iù volte fu condotto sul punto di 
disgraziarmi , ma non potè mai superare se stesso . 

Andò egli a fare la guerra al Duca di Savuya 
m cagione del Ducalo di Mantova , ed andai ancor 
io in (ine al campo a dividere coi Re gli allori. Nel- 
la nostra assenza , la Regina ardi di sua prt>ptia auto- 
riili di lare arrestare la Principessa Gonzaga , delia 
qual cosa avuto la notizia restammo non poco sor- 
presi , ed il Re mandò subito ordine espresso di ri* 
metterla in libertà ciocché mi rese doppiamente odio- 
. so alla Regina . 

Per poco non divenni la vittima del suo risen- 
timento . Il Re s’ infermò gravemente, e dovette 
farsi trasportare a Lion . Il male s’aumentò a segno 
che si temeva ad ogni momento di vederlo spirare 
1’ anima . Io mi vedeva perduto senza risorsa, ed i 
miei nemici deliberavano già in qual modo sfogare 
sopra di me la loro vendetta . La Regina madre veu* 
ne a Lion ,' e tale fu la sua insistenza appresso P in- 
fermo Sglio che gli strappò di bocca la promessa di 
licenziarmi . Contro ogni aspettazione^ il Re guarì pei^ 
fellamente a mìa grande consolazione, e ramutarico 
de' miei avversarti . 
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Qui , Signor Girdinale , senza la iroslra fortuna 
aarebbcro \enuil meno tutto il vostro talento, la vo- 
stra politica, ed i vostri raggiri. Quaute volte non 
Ville più uii oncia di fortuna che cento libbre d’ a- 
biliià. ' 


RlCHEUEtr . 

Ristabilito il Re in salute procurò di ricondurre 
R armonia fra me , e la Regina sua madre . lo ini 
prestai a tutto , in’ iuginocebiai a lei d’ avanti , do- 
mandai perdono , ma n«ella donna inviperita rispo- 
se che si darebbe piuttosto al Diavolo , che di non 
vendicarsi . il Monarca rimase bene scandalizzato di 
tali seiitimcnti di sua madre , ma restò aucora irre- 
sululo. intanto ognuno dalla sua parte cercò di gua- 
dagnare R animo del Re, e non mancai di dipingere 
la condotta della Regina agli occhi suoi col color più 
nero che mi fu possibile , e sopra ogu’ altra cesa mi- 
si in vista la predilezione della Regina per 1’ altro 
suo Gglio il Duca d’ Orleans, il canale, stante l’ in- 
•fecondilk del letto reale, avrebbe volentieri messo 
sul trono ancora avanti alla morte del Re . 

Impegnala la Regina nella sua vendetta fece 
saltare 1’ ultima uiina per rovinarmi, il giorno di 
I S. Martino del iò'3o si finse indisposta ,e sotto pre- 
testo d’ aver preso medicina fu proibito a tulli R iu^ 
- gresso , mandò per altro al Re a pregarlo di favorir- 
la d’ una visita . Egli in fatti si portò al palazzo dì 
Lussemburgo ove abitava fa Regina , o trovandosi 
•essa allora sola con lui, lascio a voi pensare qual ve- 
ste ella mi la cesse . 

Aucnto come io era a tutto comprendeva bene 
dì cosa si iraUassc , e perciò nr’ armai di coraggio ; 
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andai al palazzo della Regina , e malgrado la proi- 
bizione , lui da una cameriera da me guadagnala , 
iniiudotto nella stanza della Regina per una porta 
secreta della guardarobba . Alla mia improvvisa com- 
parsa rimase ePa come stupefatta , ma alla sorpresa 
successe la collera più furiosa ; mi chiamò ella inso- 
lente, temerario , traditore , nato per ingannare ec. ec. 
Mi guardai bene di contradirie , anzi impiegai tulta 
la mia eloquenza per calmarla , ni’ umiliai , pregai, 
piansi , ma tutto inulilmeule , nè feci altro che mag* 
giormente irritarla ; si sfogò in nuovi iniprnpcrj riu- 
facciandomi d' essere un’ anima doppia , un arciip- 
pociita . ed un ingannatore . Pregai allora il Re di 
darmi la mia dimissione , la quale m’ accordò sul 
momento, e In Regina propose subito il Guarda si- 
gilli IMarillac per Pclmo Ministro, e fu dal Re ac- 
cettalo • 


Mazzarihi • 

t 

Non fa molto onore a Luigi XTII il sacrificare 
cosi facilmente un Ministro da Ini stimato alla luren- 
te collera d’ una donna . La passione istessa della 
Regina era la vostra maggior difesa . 

Richelieu . 

La facilitb del lasciarsi volgere , se in un mo- 
mento m' era di danno , poteva in un altro divenir- 
mi favorevole, lo mi tenni per perduto, e già met- 
teva in sicuro i miei tesori per allontanarmi , quando 
il Cardinale della Valetle venne ad incor.'iggiarmi a 
non cedere alla tempesta . Cercate , mi disse egli , 
di parlare col Re : egli si volge facilmente . Qui quit- 
te la partie , perde . Quello che abbandona il giuo- 
co , è sicuro di perdere . Aveva allora bisogno d’ un 
buon cousiglio , e m’ appigliai a quello dei Cardiua- 
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le . Andai subito a Versaglic* , ove il Re s’ era poo- 
tato e trovai nell'’ anticamera il nuovo Miiiislro Ma* 
rillac . Io vi era come [>er prendere congedo , ed egli 
per entrare nella sua nuova carica . 

Il Duca di S. Simone , mio fedele amico , e fa- 
vorito del Re aveva intanto parlato a lui in mio fa- 
vore , e Luigi XI II sollViva mal volentieri di perder- 
mi . Il Duca veune ad avvisarmi che il Monarca vo- 
leva parlarmi ; n tale avviso il cuore mi balzò in 
petto per speranza , ed allegrezza . Poche mie parole • 
bastarono per riacqui>tare la grazia perduta II Re 
mi disse .'./Uassuniete le vostre cariche , continuate 
a servirmi come per lo passato , ed io vi dijondù" 
rò contro gli intrighi de' vostri nemici. 

Mazzariitt • 

, ì 

Queste sono scene da comedia . Dasta immagi- 
narsi quanto saranno rimasti atterriti , ed intradetti 
la Regina , il nuovo Ministro, e tutti i vostri nemi- 
ci a tale notizia , per aver un colpo di scena , raro 
aucora sui teatri . . . 

Richelieu . 

Yi so dire che il tentativo costò loro caro , e 
quella giornata fu chiamata — La journeé des du- 
pes . La giornata dei creduli , o dei gonzi . La Re- 
gina nell’ ubbriacchezza del suo contento si scordò 
d’ ogni* politica . Fu bene consigliala di non abban- 
donare il Re finché P affare non fosse intieramente 
consumato , ed io allontanato , ma ella sì perdette 
al Lussemburgo a ricevere le congratulazioni del suo 
trionfo , ed a godere di tutte le dolcezze della sua 
immaginaria vendetta ^ dando con ciò 9 me tempo, 
e comodo di rovesciare -tutte le sue marchine , e 
prender aspra vendetta non meno di lei che di tutti 
i suoi aderenti . 
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Misi in vista al Re che per aver pace , e quie- 
te , cunveniva allontanare dalla Regina tutti i suoi 
cattivi consiglieri . il ptimo a provare gli eB’elti del- 
la mia vendetta fu il Guarda-Sigilli Marillac , uumi- 
uato Ministro ; fu egli arrestato , e dovette ancora 
rasstgnare la carica di Guarda-Sigilli . Al Marescial- 
lo suo iratello che comandava P armata m- Italia , 
8 aveva avuto cura di spedire subito un corriere coll’ 
avviso delia mia disgrazia , ma un ora dopo arrivò 
un mio corriere coll'’ ordine d’ arrestarlo in mezzo 
ali’ armata . 6’ intentò a questo uomo benemerito 
per ogni riguardo un processo che durò due anni ,« 
non polendo trovare altro delitto , si domandò conto 
a lui del Beno , della paglia , della legna , ed altre 
cose simili somministrate all’ armata , e sotto titolo 
di malversazione , che fu giudicato delitto di Stato 
fu coudannato a morte ; delitto che nell’ ordinario 
corso di tali atfari , appena sarebbe bastante per de- 
porre un Sergente, lo cercai dì gettare l’odio d’una 
simile sentenza sopra i Giudici , che però non ave- 
vano agito che a mia voglia , o per meglio dire per 
timore di non compiacermi ^ 


Mazzàriri . 


Qui la vostra politica divenne non solo dispo- 
tica ma ancora ingiusta , e doveva per necessità 
aumentare i vostri nemiei . Operando in tal guisa , 
faceste torto a voi stesso , e deste le ' armi in mano 
loro . 


Richelieu . 


Non potendoli vincere colle buone, non aveva 
altro mezzo di sostenermi che quello dei terrore : do- 
‘Vevano tremare , o essi , o io . Le due Regine mi 
giuarono adosso uu odio mortale , ma la collera sen- 


* 
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za la foraa è Tana. Tentò il Re nuovamente di ri- 
conciliariui colla sua madre , e riuscito ciò infi ulino- 
80 insinuai a lui d"* allontanarla dalla Corte . Per 
quanto ciò costasse alla tenerezza di Luigi XIII ce- 
dette in line alle mie istanze , e le intimò di .nlton^ 
tanarsi per qualche tempo , ed andare a Moulins . 
Ricusò «Ila d’ ubbidire , e rispose che ciò era una 
mia cabala per farla ricondurre a Firenze , nello chè 
non andò lontana dal >ero . Poco dopo il Re andò . 
a Compì» gne, ove gli seguitò la sua madre. Presi 
questa favorevole occasione per insinuare al Monarca 
di fare colk ritenere la Regina per forza . Parli egli 
colla Corte secrelanieiite di notte tempo , e lasciò or- 
dine di mettere guaidie intorno Camera della 

Regina , e fu iu falli 1 ’ ultima vòlta che ella \id« 
il Re . 

Quando quella infelice Principessa si svegliò , e 
che dal Maresciallo d’Eslreè le fu letto l’ordine del 
Re, non potè trattenere il pianto , e si sfogò in ama- 
re lagnanze contro la mia persona. *I suoi contìden- . 
li , ed amici lino i domestici furono arrestali , o ri- 
legali . Tutta la Corte fu sottosopra . il Maresciallo 
Bassompierre , fu sopra leggieri sospetti rinchiuso nel- 
la Bastiglia da dove non sorti che dopo la mia mor- 
ie . Il Duca d’ Orleans si ritirò nella Lorena dicen- 
do di fuggire la mia tirannia ; ma a dispetto di tut- 
ti quelli che m’ odiavano io fui creato Duca , e Pari 
di Francia . 

La Regina madre ra’ era una spina nel cuore , 
e temeva sempre la sua ascendenza sull’ animo del 
figlio, e la Nolubilvtk' del Re, uè poteva esser quie- 
to senza vederla del tutto allontanata . Feci giuocarc 
un nuovo tratto d* astuta polìtica . Le procurai la ii- 
j berlk d’ andare a diporto nelle vicinanze di Compie- 
gne accompagnata però d’ una guardia . A poco , a 
poco una tale guardia fu trascurata . Persone a ine 
fedeli la persuasero allora -che io tramava di riman- 
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darla in Italia -, e la eonsigliaroao' » fuggire , assicu- 
randola che alla Capelle sarebbe siala accolta y e pro- 
ietta , e che ili tal modo avrebbe ottenuto dal be 
per loraa ciocché avrebbe voluto. Si lasciò ella in- 
ganuate , prese la fuga , ma arrivata alla Capelle il 
Governatore , di lutto da nic infornialo le chiuse le 
ptvrte ili faccia , e si vide allora la madre d’ un Pie 
di b rancia andar Ytigando per i boschi , e iìn-nbnen- 
. te multo morta d’ angustie , e timori cercare un asi-, 
lo nei Paesi bassi presso la vedova delP Arciduca 
■Alberto . 

/ 

i 

MazzAsimi . — ' 


Non sentiste mai a riguardo della Regina i rim- 
proveri delia gratitudine . Avevate pure a riugraziare 
lei di tutta la vostra fortuna , e potevate divenire uu 
suo fiero persecutore ì 

Richelied . . 


( 

\ 


In ciò la colpa oon era tutta la mia , perchè ** 
ella colla sua alterigia , odio irrecoKòìliabile y e ven- 
detta mi costrinse a far ciò che non avrei voluto . Il 
Duca d' Orleans iutanlo trattava col Duca di Lore- 
na mio dichiaralo nemico , e lo indusse a prendere 
le armi in suo favore j ma io mandai un esercito che 
presUf ridusse quel Sovrano a ricever la legge, e per 
sicurezza dare alcune piazze in mano al Re , ed il 
Duca d' Orleaus si ritirò a Rruselies presso di sua 
madre . 

Conchiusì ancora un accomodamento col Duca 
di Sayoja , e fu la prima volta che mi servii di 
voi , mio caro Mazzariui , e con tutta la mia sod- 
disfazione . 

Nè il ftiica d’ Orleans , nè quello di Lorena po- 
tevano stare quieti . 5eppi che il primo aveva in se- 


Digitized by Google 



3i 

ereio sposato la sorella del secondo , e clic tatti ^ti« 
armavano [H:r fare la guerra . Li Re in persona con* 
dusse un’ armata contro la Lonnia ^ tosiriuse il ÌJu« 
ca a cedergli diverse altre piazse , e douiatidar la pa< 
ce , per lo die il Duca d’ Orleaus dovette nuova* 
nieule ritirarsi nei Paesi Bassi . 

(^ui pelò cominciò egli a prender meglio le sue 
misure ; iormò un* alleanza colla Spagna, tiiò dalia 
8Ua il Duca di Montnioreucy , Goveruature della Liu* 
guàidocca , ed arrollò da se medesimo circa 5ooo no* 
mini . Egli in coin{>agnia della madre , s* avanzò 
nella Lorena , ed il Duca diede loro libero passag- 
gio , ^dicendo di non avere forze da opporre . Il Du- 
ca d' Urleans lasciò sua madre nella Lorena passò per 
la Borgogna , e si congiunse col' Monimoreuey e cul- 
le tiappe Spagnnole. A Parigi regnava cuinusioiie , 
e limole, uè posso negare che ancor io mi trovassi 
Sn angustie . 

Pure la mia fortuna era superiore a tutto . Man- 
dai il Maresciallo di Schomberg con un'* armata di 
IO , in luooo uomini contro i sollevali. Un giorno 
dopo la tavola ,ove sicuramente il Moulmorency ave- 
\a bevuto più del bisogno, gli venne in capriucio di 
riconoscere il campo del Schomberg , ed accompa- 
gnato soltanto da poca cavalleria si mise a dare l’as- 
salto . Tutto il piccolo corpo fu tagliato a pezzi isd 
il Monomoreucy ferito , e latto prigioniero . (Questo 
sparse la costernazione ad resto delle truppe , li co- 
dardo Duca d’ Orleans s’ avvili, e vedendo il Re 
con nOove truppe a rinforzare lo Schomberg , si git- 
tò a suoi piedi per domandare grazia , e perdono 
per il Moiilu|urencjr , la ^uale grazia sempre sosiea- 
ne che il Re 1’ avesse promesso . 

lo però pensava diversamente , e tutto doveva 
cedere al mio volere . La pena dei Duca doveva spa- 
ventare lutti i Grandi, e perciò non *valsero pre- 
ghiere , intercessioai , e suppliche di tutta la Francia, 
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eó «nnrora 3’ftlcane -Corti estere . figli perdette la sua 
tte>u , fd i suoi beni furono confiscati . Gli esilj , gli 
aiTi'.sii, e le esecuzioni di morte si molliplicaiono ^ 
ogni giorno : tutto il Regno tremava : io divenni 
l’odio universale , ma sicroine nel farmi in tal modo 
odiare riponeva la mia sicurezza nulla mi importava 
d’ essere odiato purché fossi temuto . 

Mi rivolsi allora inlieramente al mio disegno pre* 
diletto qual era quello d’ abbassare la potenza dell’ 
/•usiria , e deila Spagna. Ardeva allora la guerra di 
rel'giune* in Germania che durò treni’ anni, lo gua- 
dagnai r Klcttore di Tteveri che ceiisegiiò ai Fran- 
cesi la fortezza d’ Lhrenbieitstciu : feci un nuovo 
trattato cogli Svedesi , e susleuui cou tutto 1’ impe* 

£uo i Pi'otestauli . 

^ Mazzarini . 

Uu Ministro cattolico, e molto più un Cardina- 
le della Santa Romana Chiesa , in una guerra di 
religione poteva egli senza rinunziare alla propria 
coscienza cooperare con tulle le forze al trionfo dell’ * 
•resia , in danno della vera religione per vantaggi 
temporali^ ed incerti ì 

Ricbelieu . *• 

Quando religione , e politica erano in contrasto, 
il mio Breviario rimaneva sempre sotto al Mncchia- 
vello . Oltre di ciò vi concorreva il mio proprio in- 
teresse . Quanto più sì moiliplicavano le relazioui , 
ed i pericoli politici tan'.o meno il Re era capace di 
port.'ire un simile peso, e diventava per lui più ne- 
cessario il mio servìzio . Divenni in fatti lauto dis- 
potico delia sua persona che stava , andava, e rima- / 
neva ove a ine piaceva di destiuaiiuj M’ odiava he- 

T. XXXir. 3 
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ne nel suo cuore , ma mi stimaTa , e mi temeva al 
pari del più infimo de’ suoi .sudditi . 

Il Duca d’ Orleans furioso per la morte del 
Montmorency abbandonò di nuovo la corte , e si ri- 
tirò a Brusellcs ; il Duca di Lorena entrò di nuovo 
in 'lega con lui, ma il Re nei i(>33 entrò nel suo 
paese , e questa volta perdette tutti i suoi Stali . 
riuscì di guadagnare il Duca Gaston per mezzo d’un 
suo favorito Puilaurens , e ridurlo alla Corte . Questo 
favorito ìh ricompensa ottenne una mia nipote per 
moglie , con due milioni di lire in dote , e fu crea- 
to Duca Pari . Volli ad ogui patto sciogliere il ma- 
trimonio contratto dal Duca Gastou colla Principessa 
di Lorena . Era egli stato contratto con tutte le for- 
inalità , ma io lo sostenni invalido come fatto contro 
le leggi del paese le quali richiedevano il consenso 
del Re . il Puilaurens eccitava il Duca a sostenere 
il suo matrimonio : 1’ opporsi a me portava seco si- 
cura rovina : il marito di mia nipote fu> chiuso nel< 
la Bastiglia , e mori poco dopo . 

Mazzari»! . 

Sicché nelle vostre vendette non perdonaste nep- 
pure ai vostri parenti ? Questo si chiama esser veo- 
dicalivo da vero. 

Richelieu . 

V 

Quando ognuno era sicuro di non ottenere per- 
dono , stava più lontano -d’ oQendermi . S’ impegnò 
la guerra colla Spagna con poca fortuna sul priuci- 
pio . Le perdite che si soffrirono per parte nostra re- 
sero il Monarca di cattivo umore , e biasimava la 
mia condotta . Gli .Spaguuoli entrarono per i Paesi 
Bassi nella Piccardia , e presero . da pellet , Corbiè , e 
Catelet . Le spese d’ una simile guerra forzarono il 
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Re ad imporre nuove contribuzioni , « farle registra- 
re per forza nel Parlamento . Tutto ciò fomentò Tav* 
versione generale per la mia persona a segno che io 
temeva di divenire la vittima del furore popolare', 
e stava sul punto di chiedere la mia dimissione . 11 
Padre Ginseppe , un Capuccino , e mio confidente, 
• favorito mi consigliò di mostrarmi al popolo senza 
guardie per far vedere la mia confidenza in esso . Se« 
guitai il suo parere, parlai al popolo, e lo lusingai 
con promesse . Tutto fu con ciò finito , e la tempe- 
sta Si sedò per quella parte . lo rigettai la colpa, dei 
rovesci della guerra sopra gli Uifiziali , e Generali, 
e mandai a far processi eoa ordine di non rispar- 
miare alcuno ■ 

Intanto però senza saperlo , era la mia vita mi- 
nacciata da più formidabili nemici . Il Duca d’ Or- 
leans , col Conte di Soissons , di consenso col Car- 
dinal de la Vallette , risolsero di farmi pugnalare al 
sortire dal Consiglio del Re . Senza la vigliaccherìa 
del Duca, d’ Orleans , che sul puuto di dover dare il 
convenuto segnale s' avvili , e non lo diede , io era 
perduto , e sortii da un simile pericolo senza neppuv 
sapere d’ esserlo corso. Fallito il colpo, il Cardinal 
de la Vallette temendo le conseguenze , ini scopri 
tutto , ed ottenne perciò perdono . 11 Duca , ed il 
Conte si misero in sicurezza, ed io vedendo le cose 
arrivate a tali estremi , doveva per necessità tremare 
ogni momento per la mia vita , benché avessi rad- 
doppiato la mia guardia . 

MiZZAltlHl . 

Potevate esser più favorito dalla fortuna ? La 
morte vi stava alla gola , e senza saperlo , o poterla 
impedire , sortiste illeso . La costanza della vostra for- 
tuna è gualche cosa di singolare . 
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Richeliic . 

Si può dire ohe la fortuna mi favorisse ancora 
a mio dispetto , e contro mia voglia . Temeva la Re- 
gina sapendo (juanto una moglie , quando è amata , 
possa in certi raomeuti sopra 1’ animo del marito, e 
perciò procurai , e fomentai sempre 1’ avversione fra 
di loro , nè è credibile quanto feci soffrire a quella 
infeìue Priuci])esja . il mio più lòrtuidabile nemico 
era però il Duca d’ Orleans, il quale attesa la steri- 
lità della liegìua era P erede presuntivo del trono. 
La debole salute del Re rendeva la sua vita assai 
incerta , e se mai il Duca fosse salilo sui trono, non 
avrei avuto misericordia da sperare • La fortuna con 
un colpo singolare venne a liberarmi da questa an- 
gUòtia , superando tutti gli impedimenti che io ave* 
va messo da me medesimo . 

Il Re trattenendosi qualche tempo a Grobois an« 
dò un giorno a caccia , e la seta si trovò .per acci- 
dente in vicinanza del Sobborgo di S. Antonio, ove 

10 aveva fatto rilegare in un Monastero la Signora 
de la Fayette , una favorita del Re , temendo che 
potesse prendere troppo dominio sul suo animo. Ven- 
ne in mente al Re d’ andare a farle una visita , che 
durò sino a sera avanzata , ed intanto un cattivo 
tempo che si sollevò gli rese assai incomodo il ritor- 
no a Grobois . Il Duca di S. Simone , vedendo l’ im- 
barazzo del Re gli disse : £ perché V, M. non pas~ 
sa a pernottare nel Louvre ì V&\&zio abitato dalla 
Regina . 11 Re rispose , che non v’ era colà alcun let- 
to preparalo per lui . Replicò il favorito — Eh ! par~ 
hleu , Sire , non vi è il letto della Regina ; ed 
ove potrete trovare un migliore ? Esitando ancora 

11 Mon.il ca sul partito da prendere il Duca gli dis-. 
se — Eh ! Maestà andateci , andateci g io mi Jo^ 
malcvadore che sarete ben veduto , e ricevuto . 
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L«igi si lasciò persuadere , e quella fu la notte tanto 
felice per la Francia , nella quale dopo venti anni 
di steriliti fu «orrceputo il Delfino che fu poscia Lui- 
gi XIV. Questo restituì la'famigiiaritli fra il He , e 
la Regina , la quale in seguito diede un altro Priu'* 
cipe alla luce . Dovetti ben trattare la Regina io se- 
guito con più riguardo, ma m’ era per sempre libe- 
rato dal maggiore de’ miei timori qual era quello 
della sovranità del Duca d’ Orleans , in caso della 
morte del Re, e sperava di divenire se nen di no- 
me , almeno di fatto , Reggente nella minorità di 
Luigi XlY- 

Mazzarihi . 

■ A quello sento, voi faceste costo di vivere as- 
sai lungo tempo , benché non vi sia conto alcuno piò 
fallace di questo. Nella nascita del Delfino vi è qual- 
che cosa di maraviglieso . 'Tutto sembra un mero ac- 
cidente , ma nulla è accidente in mano di quella , 
provvidenza che tutto regge. Grandi preghiere, e* 
voti s’ erano fatti in tutta la Francia per ottenere 
un erede al trono . < 

. Richelieu . 

* 

V 

Mi rimaneva nel Conte di Soissous , ancor egli 
del sangue reale , un nemico mortale . S* era egli " ' 
ritirato a Sedano, ove col Duca di Buglion , e culi' 
Arcivescovo di Rheims congiurarono contro di me . 

11 detto Arcivescovo essendo morti suo padre, e suo 
fratello, abbandonò lo stato ecclesiastico, e divenne 
Duca di Guisa . Mandai il Duca di Chatilloa con 
9000 uomini ad osservare i congiurati : pochi giorni 
dopo ricevei la notizia che 1’ armata reale era stata 
battuta , ma che il Conte di Soissons , senza che al- 
cuno sapesse dire il come , era stalo ucciso da un 
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co!f )0 «li pistola . T,a sna‘ morte mi diede'' pii pÌMc#* 
rr , ohe se le amie ;iei Re lessero state \ittoiiuse .. 
In fatti unitosi il Re al battuto (.hatillou , in breve 
tempo ridusse il Duca di Boiiillon a domandare gra* 
zia , che ^li fu accordata . Il Duca di Guisa che si 
trovava a Bruselles , occupato dalle sue passioui amo* 
rose non si curò punto di non esseie compreso ia 
questo accomodamento . 

10 seguitai iutrepidamente la mia carriera , e 
molli sentirono il peso deli' odio mio . Il Duca di 
\ alette la fatto processare per aver levato 1’ assedio 
a Foutarabia . Il suo processo fu una cusa affatto ir* 
regolare : egli assente fu condannato a morte , e la 
sentenza eseguita in effigie . La mancanza di danaro 
per far la guerra fece prendere molti sptdieuii per- 
niciosi , e fra gli altri quello di creare qualtrm colo 
nuove cariche di procuratori nel Parlamento di Pa*< 
rigi .Le mormorazioni divennero generali : mila Nor* 
raandia scoppiò, una rivolta, e sempre più m’ altiia* 
va 1’ odio pubblico . Lo stesso Monarca coiicepi p -r 
me una tale avversione che nou poteva nasconderla. 
11 mio fasto, il mio orgoglio, ed il mio dispotismo 
P clfcndevano oltremodo , e’ spesso fui cuslrelio a te- 
nermi lontano dalla corte per dei giurai , e sciiima* 
ne . Siccome però tutte le cariche er|iDo orcupnt* 
dalle mie creature , io regolava tutto a mia voglia , 
ed a bella posta faceva nascere tali disordini che il 
Re , voler , o non volere era forzato a richiamarmi . 

11 maggior perìcolo clic corsi di perdere autori- 
tà , e vita provenne da un certo Cinqtnars che ave- 
va preso a proteggere . L’ insinuai nella grazia dei 
Re, ed essendo uomo d* una figura stmordinariainen- 
te bella, ed insieme dptato di spirito, divenne caro 
al Re quanto mai un favorito potesse esserlo , e fu 
latto Grande Scudiere . Possedeva egli tutta la mìa 
confidenza, e ini serviva di lui per spiare gli anda- 
menti de’ mici -nemici . Il favore del Re, la sua 
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esftltaEÌoae , ed il sue carattere, orgoglioso , eccitarono 
la sua ambizione a segno che si scordò della grati- 
tudiue a me dovuta . Si collegò coi miei nemici per 
rovinarmi , e si prevalse del suo ascendente suli’ani- 
me del Sovrano per denigrarmi presso di lui in ogni ■ 
maniera . Trovava il Re piacere di sentire parlare 
male della mia persona , ma. non perciò poteva ri- 
solversi di scacciarmi dal mio posto . Vedendo il la-t 
volito di non riuscire per quella strada , fece un com- 
plotto col Duca di Bouillon , col Duca d’ Orleaus , 
ed altri , e risolvette in fine d’andare per la viapiù^ 
breve , e d’ assassinarmi di propria mano . 

10 ignorava ancora T infedeltà di quest’ uomo , 
e lo trattava colla solita confidenza ,..iammetteudolo. 
nella mia camera a solo , a solo Venne il giorno 
in cui aveva stabilito d’ effettuard . 1’ assassinio , e ci 
trovammo soli in modo che non avrei potuto, evitare 
il colpo . Sul punto però d’ eseguirlo , forse per ef- 
fetto deir agitazione in cui si trovaiva gli venne il 
sangue dal naso, perdette il coraggio, e sfuggii di 
nuovo r cmiueute pericolo . 

- • • ) 

M/tZeARIRI . ,1 

1 . ' * 

i Quando vi mancava ogn’ altra .^difesa doveva es- ' 
set' pronto il sangue dal naso per ^salvarvi . Questi 
sono accidenti che pochi possouo..>coniare iuori di 
Richelien . 1- c • - 

Richelieu . 

11 caso è strano , ma vero . Si rivolsero i con- 
giurati al solito mezzo d’ essere sostenuti dalla Spa- 
gna colla quale eravamo ancora in guerra ; promisero 
di suscitare interne ribellioni, ed,.* t*l fine $’ inta- 
volò corrispondenza coi Paesi Bassi Spagnuoli , ed in 
nome dei Duca d’ Orleans fu spedito un. Commlssa- 
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r*o in Tspapna per aprire la Francia ni snoi nemici. 
Cinqmars ciò noti ostante non depose i idea d’ as* 
sassiuartni , ina intòrnialo gik pienamente de’ .«ooi 
andamenti , e delia sua pertidia slava in guardia 
contro le sue macchinazioni, e sapendo che questo 
cortigiano parlava ancora indecentemente della |>er- 
sona stessa del Re non mancai a servirini della sua 
imprudenza per screditarlo presso Luigi Xlll< M di* 
tninui bene 1’ affetto del Muuarea f»er il suo niij;no- 
ne , ma la debolezza del suo animo era late che nè 
il Cinqmars poteva prevalere intieramente cuuiru di 
me , nè io contro di lui . 

Si assediava Perpignano , ed i! Re andò in per- 
sona al campo, uè io volK separarmi dal suo 
co per non lasciarlo in baila de’ miei neniìci : ma 
m’ infermar gravemente per istiada , e dotelli lir* 
marmi nella ciltk di Tarascona . La speranza della 
mia morte sospese P attività della rabbia de' miti 
nemici: quando però si vide passare T im giorno 
dopo P altro senza che arrivasse la sperata nuota , 
ed anzi si senti che v’ era speranza di guarigione , 
tutti, e singolarmente il Cinqmars non serbarono piìi 
riguardo alcuno , e tanto assediarono 1’ animo dei Re 
con calunnie, ed invettive contro la mia persona , 
proponendo ora di farmi assassinare , ora di cacciar- 
mi dalla Corte che infine Luigi XIH sembrò risolu- 
to a quest’ ultimo partito . 

Fui di tutto iiiforoialo dai miei aderenti , ed 
amici , ma infermo , e lontano cosa poteva io fare 
per mia difesa ? Mi vidi perduto , e cominciai a 
metter in sicuro le mie ricchezze. Il Re nel cam- 
po fu a^alilo da una fiera colica , dalla quale si 
credeva che morisse, ed allora il Cinqmars sedusse 
Una parte dell’ esercito affine di dichiarare subito 
Reggeate il Duca d’ Orleans. 

Tutto sembrò congiurare alla mìa rovina; ma 
io era un Beujaiaioo della fortuna , ed ella veuoe 
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ancora qnesta volta in mio soccorso . Il Re guari , 
e nello stesso tempo un mio amico mi mandò dai 
paesi Bassi copia del trattato conchiuso colla pagna 
dai congiurati , unito ad alcune lefttere oiiginali che 
subito per mezzo del Segretario di Stalo dia vigni 
•pedii al Re informandolo ancora di quanto il Cinq- 
mars tramava all’’ armata . 

Allora lutto cangiò d’ aspetto : il Re rimase 
egualmente sorpreso die irritato ; tuttavia non si fi- 
dò di fare arrestare i complici in tne/zo all’ armata, 
ma col suo seguito andò a Naibona . Colà per ordi- 
ne del Re furono chiuse le porte , ed arrestati i de- 
linquenti . 11 Cinqmars u’ ebbe previo avviso, e si 
nascose in casa d’ un profumiere » che lo scopri es- 
sendo stato pubblicato ordine , sotto pena delia vita 
<li non occultarlo . 


Mazzarini • 

La storia cì presenta molli uomini fortunati , ma 
pochissimi che lo sieiio stato costantemente . La co- 
stanza della vostra fortuna è un raro esempio . Quan-* 
te volte dall’ orlo dei precipizio saliste di nuovo al 
primo gradino della prosperità ? 

Richelieu . 

ì 

Io non nego , amico , la parte che la fortuna 
ebbe ne’ miei avvenimenti j ma assicuratevi ancora 
che molti perdono' la fortuna per non avere i talenti 
ài saperla conservare , 

Gli affari nella mia assenza erano andati assai 
male tanto nella guerra , che alla Corte . Il Re mi 
scrisse diverse volte , e mi pregò d' andare da lui , 
ma lo costrinsi a venire ove io mi trovava . Mi la- 
gnai amaramente della persecuzione sofferta , -ed egli 
mi scusò alla meglio che potè ,• scoprendomi quanto i 
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r€ci nemici avevano deponto contro la mia ; persona. ^ 
Fu destinala la ciuà dì Lion per fare il processo ai 
congiurali . Per trasporlarmi a quella citlà (cci fab- 
bricare una vctlara ebe si poteva dire una pìccola 
casa , coperta di raso per il buon tempo , c di tela 
incerata contro la pioggia , Vi era il mio letto , una 
tavola , ed nna sedia , ed era tanto larga che inlnol- 
li luoghi conrenno slargare le strade per poter pss- > 
sare . Aveva chiamato dei contadini per tirarla, ma- 
le mie guardie non lo permisero , e vollero da se , 
stessi bire un tale uillzio , nè potei ottenere con re- i 
pliuali ordini che si mettessero il cappello in testa 
aucora sotto dirotte pioggie . 

1 principali autori della congiura .erauo ilCinq-^ 
mars , il Duca d' Orleans , ed il Duca di Couilion . 
II £glio del Presidente de Tbou non aveva altro de- 
litto che d' essere consapevole della congiura , e non 
averla scoperta . Mancavano però decisive prove con- 
tro i delinquenti , ma il Duca d' Orleans fu vile ab- i 
bastanza per comprare la sua grazia accusando i suoi . 
complici . Il Duca di Bouillon si salvò col cedere il-, 
tuo dominio di Sedati al Re ^ e ricevè in «ambio al- 
cune terre di poca rendita . Il Cancelliere cercò di 
difendere il de Thou dalla morte , come soltanto con- • 
sapevole d’ una congiura che egli dhapproyava . Ma* 
io aveva deciso la sua morte , e tant’ egli che il 
Cinqmars perdettero le loro teste - 

Afcllo stesso tempo .si ricevè la nuova della pre- 
sa di Perpignano , ed io scrissi al Re — Maestà / i 
vostri nemici sono morti y e le vostre armi sono 
in Perpignano . Tutto contento del mio trionfo mi, 
n)isi in cammiuo per Parigi nella mia casa ambu-. 
laute, ma un nemico contro il quale non valevano, 
nè talenti , nè fortuna mi seguitò d’ appresso . Arri- 
vai a Parigi debole , ed infermìccio ; le forze del 
corpo scemavano sempre .più , raa.il mio spirito era., 
lo stesso, « cabalava per avflÉ: la Reggenza iu caso. 
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della morte del Re . Fui di nuovo assalito dalla joa- 
laiiìii »(<iIVrta dalla quale nioiii in Parigi il giorno 
4 Decembie del lò ja. 

Mazzarini . 

Tatti gli storici che hanno scritto la vostra vita 
v’ accordano grandi talenti , profonda penetrazione , 
abilità negli ati'ari politici , coraggio nelle imprese, 
e fedeltà per il Sovrano. Trovano però molto da 
biasimare nella vostra condotta , e v’ accusano d una 
smoderala ambizione , di false idee sulla felicità, d’un' 
genio vendicativo che vi fece commettere molte « e 
gravi ingiustizie. 

Richelicu . 

So , e confesso i miei difetti . Il solo mio fasto 
bastava ptr condannarmi , e rendermi odioso . Io te- 
neva una Corte che ecclìssava quella del Sovrano . 
Mentre tutta la Francia gemeva sotto le maggicri 
gravezze io spendeva annualmente quattro luilioni 
nel mantenimento della mia Corte . Luigi XIII stes- 
so vedendomi comparire in tanto sfarzo , disse tal- 
volta — Beco , w’ewe il Re . Quando 1’ ultima vol- 
ta mi comunicai , additando il \ iatico dissi Ecco il 
mio ^it^Aice , Io prendo in testimonio che nel mio 
ministero non ho giamni’iì avuto in 'vista che il 
Bene delia reltgifinc , e dallo Stato • Della qual co- 
sa , e massimamente della religione, pochi sarauno 
stati meco d’ accordo . Virino a morte racooraaudai 
di nuovo la vostra peisona al Sovrano , come la più , 
degna , e la più abile _a succedermi . A sentire il 
corso del vostro ministero mi sembrcià d'* essere so- 
pravi vitto "nella vostra persona . e di potermi in qual- 
che modo attribuire parte nelle vostre gloriose gesta. 
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Mazzàrisi . 

Nacqui ia Roma il i4 Luglio d«l 160 % , gior* 
■o di S- Bonaventura, o portai meco dall’ utero del- 
la madre due denti , ed una ghirlanda di capelli . 
Nel battesimo ricevei il nome di Giulio , e cresciuto 
in eth fui messa agli studj nel Collegio dei Gesuiti 
e si scopri in me , una straordinaria perspicacia di 
mente . Ancora assai giovane feci un viaggio in Ispa> 
gna , ma non trovai quella nazione di mio genio , 
« concepii anzi per essa della avversione . 

Dopo il mio ritorno dalla Spagna mi dedicai 
alle armi , ed in età di venti anni servii in qualità 
di capitano sotto il General di Bagny che comanda- 
va le truppe del Papa in soccorso degli Spagnuoli 
contro ia Valtellina . 

Andai poscia in Francia ove il Nunzio Pontifì- 
cio , il Cardinal di Bagny mi presentò al Re Luigi 
Xlll , ed a voi . Incontrai subito la vostra grazia , e 
spesso meco ragionaste sopra diverse materie , nè io 
« voi nascosi il mio vivo desiderio d’ impiegarmi 
nel servìzio della Corona di Francia . L’ abilità , ed 
i talenti che vi parve di scorgere in me vi resero 
un mio proiettore ; e per mezzo vostro il Papa Ur- 
bano Vili mi scelse per trattare molti aifari a' di- 
verse Corti d’Italia , della quale congiuntura ^mi ser- 
vii per favorire insieme gl* interessi della Fcaiicìa , e 
vi dava esatto conto di tutto ciò che poteva in- 
teressare- la Corte vostra, e mi mostrai sino d’ al- 
lora più impegnato per la Francia che per quel So- 
vrano che serviva attualmente . 

Ricuelieu . 

Di tutto ciò mi sovvengo benissimo, come an- 
cora che per mezzo mio otteneste una pensione se- 
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creta dalla mia Corte , ben prevedendo <jaanlo la 
Francia poteva aspettarsi dalla vostra abilità . 

Mazzarihi . 

* 

Nel i63o fui nominato Ministro Pontificio in 
Francia , sebbene non in qualità di Nunzio, avendo 
ancora la spada al fianco • Mi portai a Granoble ove 
la Corte si trovava allora , e dopo molte conferenze 
con voi , cd istruzioni ricevute , ritornai in Italia 
per interporre in nome del mio Sovrano la media* 
zioue fra la Francia , e la Spagna nella guerra 
che fra loro s’ era accesa per la successione del 
Ducato di Mantova . Mi trovai il giorno a4 
tobre lo stesso anno nel campo spagnuolo per tratta* 
re , quando il Maresciallo Schomberg all’ improvvi- 
so avanzò per attaccare gli Spagnuoli nelle loro li- 
nee , e trincierameuti . lo uscii a cavallo in mezzo 
alle palle di caunone che mi fischiavano intorno al- 
le orecchie , e feci cenno col cappello d’ arrestare le 
ostilità y ed il Maresciallo che ben sapeva il mio le- 
game con voi si trattenne . Si conchìuse che la Spa- ' 
gna sino a nuova ratificazione non doveva meschiar- 
si nell’ affare di Mantova . 

Richeliev . 

Voi vi rendeste in tale occasione doppiamente 
meritevole. Prima impediste molto spargimento di 
sangue umano, ed in secondo luogo vi dimostraste 
abile negoziatore . 


Mazeàribi . 

Molto più credito mi feci alla Corte di Francia 
1' anno i632 colia conclusione del trattato col Duca 
di Savoja , al quale persuasi di cedere per sei mesi 
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la iorUzza di Pignerol al Re di Francia prometten- 
dogli in cambio la citlà df Giuevra Ma il Dura 
conobbe presto che non si dice in vano Beati possi- 
deiites , perchè sotto pretesto di non, disgustare gii 
Svedesi , si ritrattò la parola data della consegoa di 
Ginevra , ed il Duca in costretto a cedere Pignerolo 
per 5ooooo scudi . Si raddoppiò il credito che io 
godeva presso di voi , e la mia secreta pensione fu 
uonsiderabilinente aumentata . 

Ritornai a Roma accompagnato da lettere comeu- 
datizie del Re , e vostre nelle qtuili si mostrava gran* 
de desiderio che fossi nominato Nunzio in Francia . 
Fui creato Canonico di S. Giovanni Lateraiio , e do- 
vetti perciò deporre la spada . Poco dopo lui nomi- 
*nato Vice Legato d’ Avignone ^ e hnalmente nel 
i633 Nunzio in Francia . 

Tale nuova mi recò somma soddisfazione , • 
partii il giorno di S. Lodovico a5 Agosto da Avi- 
gnone per Parigi con una tale allegrezza di cuore 
che sembrò presagirmi la min futura grandezza in 
quel Regno . Feci pubblico ingresso , e fui accompa- 
gnato da cento venti mule a sei cavalli , e molto vi 
compiaceste di vedermi iu abito prelatizio y e mi pro- 
metteste di contribuire alla mia esaltazione . Dna gra- 
ve malattìa che durò tre settiinane mise la mia vita 
in pericolo, ma ritornato iu salute m’ impiegai con 
tutto lo zelo per gli interessi della Francia controle 
due Corti d’Austria , e di Spagna , contribuendo non 
poco colle mie corrispondenze in Roma di metterle 
in discordia col Papa . Conosciuti iii fine i miei in- 
trighi , tanto 1’ Imperatore , che il Re di Spagua fe- 
cero contro di me tali lagnanze col Papa eh* egli in 
fine si vide costretto di richiamarmi dalla Nunziatu- 
ra di Francia , e rimandarmi alla mia Legazktue 
d’ Avignone- 
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RiCHELIfeU . 

Questa 'fu la musa principale del mio disgusto 
con Roma che seguitò lungo tempo, e sotto dlveisi 
pretesti, nè volli riconoscete altro Nunzio in \ustia 
vece . 

Maj^zArihi . 

Andai nel i636 a Roma ove sperai colla vostra 
protezione d’otiejiere il cappello cardinalizio , ma le 
torti di Menna, e Madrid vi opposero con t.:le 
forza che passarono ben cinque anni senza che nulla 
potessi avanzare. In questo iutervallo vi servii in mol- 
ti afiari presso le Corti Italiane , e manleuui cou ciò 
il mio credito alla Corte di Francia . 

Firininieulc il Papa stanco dalle reiterate solle- 
citazioni , e vedendo che nou era altro modo di 
pacificarsi colla Francia , mi creò Cardinale uella pro- 
luozioiu: dei i6‘ Deceinbve del i64‘ » e cou ciò solo 
si restituì la buona armonìa . Ricevei la beretta dal 
Ile Luigi Xlll nella Clnesa cattedrale di Valenza , 
ma nou fui invitato a desinare col Re come era di 
costume , ciocché molto mi contristò ; ma voi scio- 
glieste P eoimma a molta mia soddisfazione avver* 
tcndomì che 1’ onor della tavola in tale giorno noti 
si concedeva che o Cardinali forestieri , e non a quel- 
li ebe erano , o si consideravano Francesi , e suddi- 
ti del Re. L’ essere cousiderato come Francese itti 
fu d' una grandissima consolazione , temendo a ra- 
gione che il nome di straniero potesse impedire gran- 
demente la mia fortuna . 

La vostra morte venne nel i54* « F ulti- 
ma spinta della mia esaltazione. 1 vostri continui 
eiicomj , ed i servizj prestati m' avevano messo in 
tale credito presso Luigi Xlil che il giorno dopo la 
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nostra morte fece - notificare al Parlamento,'*! Go- 
\i‘i’iiHluri delle Provincie , ed ai Miuiairi esteri la ca- 
rica a lue data di primo Mniìslro . Ebbi subito oc- 
casione di mostrate la mia gratiiudiae alla vostra 
memoria , perchè eoi mio credito dissipai una lem- 
pesta cbe luinacriava la vostra parentela che si voli* 
chiamare a rendimento di conto , e cbe senza fallo 
avrebbe avuto cattive conseguenze se avesse avuto 
luogo . 

Richeliet; . < • • 

Una simile igratitutline quanto< è mai rara e 
molto I u'i in un Primo Viinislro ? Ho con ciò doppie 
motivo di coosularmi delia mia scelta,, e per il be- 
ne del llegiio , e per la mia famigUa , e vi prote- 
sto la mia gratitudine .• . , 

^ I • ' **-.•«' • * 

. . ••• (Ma.ZZAR1NI . » 

r * * t i ' t* • * 

Procurai in tutto di seguire le rostro .pedate..nel 
Governo del Regno . ^elsi, abil) Ministri subalterui , 
e de' quali mi poteva fidare. Quello però ohe con 
somOva' cùra evitab'fu. di orni somigliarvi uelFasprez- 
ZH y lieir urUre i órandi, e nella severità delie pe-' 
ne^ro. della, vendetta ..Riceveva tutti ooui.liuoaa ma-* 
niant, cercava d’ ajutnre tutti proooijav* --che .nes- 
suno partisse da me scontento , e se si doveva dare 
ad alcuno una assolutaiìWgfKtva delle sue suppliche, 
o pure punire alcuno rigorosamente , cercai sempre 
di :.uon cóiaparìre><« .commeUeva l’esecuzione ad al- 
tra persone.. Un ^nie ptocedere avreJabe dovuto gua- 
dagmiriuì tutti i cuori.,, ma il di vere , l’> invidia, e 
r «> guadagnano di radq col ^maggiori i>e- 

n^iìz|.'^ -, 'ir 'I, . * .,.r* , I fi) ■ ' *4 ' ' ' *•' 

.• Rotei subito alrprioeipio .del, nMOv«miais(ero ren- 
HA geaada .sarivizio «ilo couona^. ><#li’ ^pagtpipU 
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V «raso fffipaéronùi del Prinnpato di Monaco àtu«> 
to ai confini della Srvoya .lulle c>-sle del Mediterra* 
neo. li Pi'ÌBcipe di Monaco riuunziò alla Francia 
tulli i tuoi diritti , e si mise sotto la sua proteuoue. 
Si strappò quel Priucipatu dulie mani degli Spagnuo- 
li , e le armi ^i^mcesi furono vittoriose . il Duca 
d’ Kngbiéo , figlio del Principe dì Condè guadagnò 
sopra gli Spagnuoli la famosa battaglia di Rocroì , e 
divenne ujn eroe in guerra . 

Lo stato cattivo della salute del Re mi rendeva 
al pari di voi sollecito sull’ affare della Reggenza ^ 
Sul Duca d’ Orleans non si poteva fare alcun conto: 
aei volte aveva egli ottenuto il perdono dal Re suo 
fratello delie sue ribellioni , intraprese per capriccio, 
c finite con doppio disonore . Per vostro coasiglio era 
agli stato escluso dalia Reggenza , ed il decreto era 
stato registrato nel Parlamento . Stimai bene di iioa 
rendermelo nemico affatto , e perciò consigliai il Re 
a rivocare quel decreto, e nominarlo Tenente Ge- 
nerale di tutte le Provincie in tempo della miooriU 
di Luigi XIV. 

RientLiBo. 

Non approvo t|ae8ta vostra politica . Il Gaston 
era un cattivo mobile , e capace di suscitare nella 
minorità del Re le più serie turbolenze . lo non Ta- 
vrei giammai permesso . 

MaMAauii . 

La sua carica , amico mio , ebbi cura di r!dur> 
la ad no nome onorifico più che a qualche cosa rea- 
le . Tutta 1’ autorità delia Reggenza fu concentrala 
nella Regina Anna però colla condizione eh# nè el- 
la , nò il Luogotenente Generale potessero decidere , 
o fare cosa alcuna senza il consenso del Consiglio di 
Reggeiua nel anale io presiedeva . RùpeiHo alle cosa 

r. XXXI r. ' 4 


% 


Digitized by Google 


5o ‘ 

•cclcjiiiSlicHe furoQ^ , «sellài vaA;ièDt^.ofi4Ìflte trf]a*Ee- ' 
giua colla mia direzione , e miei consigli ^ 

S’ era differito il battesimo del Deifinò srao all' 
età di cinqoe anni: il Eej-si IravA gravemente infer- 
mo, e perciò ebbe luc^o il giorno ii Aprile i643. 
Quale fosse, la stima del Alonarca. pep Jq. ipi:) perso- 
na si mostrò in quella .occasione a tutta .la Francia, 
col chiamarmi unitamente^ alla .Principessa di Coiidè 
per padrino . La Principessa entrò meco in un com- 
plimentoso contrasto quid d\ noi .due doveva impor- 
re il nome al Principe . io vinsi . la duspata , e la 
Principessa gli> impose il nomp .^Ji ,..^uigi. .. EHotnato 
il battezzato al letto . di ano padre , qut».l.o gli 
mandò qual nome gli era sta imposto . |1 fanciùl- 
IcttpO rispose : ■Quello di LuiQÌdecimotiìàaKto . IJnti ìa> 
le risposta non. piacque al Kq „ che. rivoltosi dall’.^l- 
Ira parte disse; , iVon , ancora , figliò , non an- 
i4sora f Poco però stqtte a veriGcarsi , q>ercli>è veiuiu'è 
■ giorni dopo cioè ai i4 Maggio, il, .Re cangiò il 

-, temporale epU’ etemp ^ , ■ , : 

i . La sua mprl.e.m' empi di dplore , e di timore, 
bqn prevedendo , e quali .turbolenze andava espostola 
< tu inerita del nuovo Re ,lSdla mia mente vedeva be- 
ne-che iP miglior preservativo ,sare;bbe_ quello di ri- 
durre: ogni ;aulorilà ìu manp .della Regina , nel qual 
caso, iO: sotto. i|, suo nomevaarci stato ìl,,regciiatore,di 
tutta. Ma, que^tQ; opponeva. al test^ment^ del de- 
.'foHto'Re, ,e CRlup ^singarsi, che ii^ Parlamento , i 
>. Principi , ..ed, i lGr^andi avessero acconsentito di vede- 
..ivq l'i.aatorilà,, assoluta ,in luano 4’ donna^, in 

.Foanqia ). 3eppi potò, raggirare,!' affare cpq tale av- 
!;vedulezza , as^q^and politica-5 citai esempio della , 

',Reg({ta..£ii(H»ca,, ,R^gepte, e TifU^icc di S.RuigilX, ^ 

i ttt|$i.,i principi, !Ìn<, gelosia r qn^ contpp 1’ altro , feci 
..giitocaFeHaatii,,,e, t,alt‘, macchia, azioni ,.artiri(siose che 
i» fine ottenni, ch«i fosse aunullato .1’ ultimo volere 
del Re ,'e.la -|lpgvnt^>d|chiara^ la fpla, Reggente ^ o I 
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Tutrice (ìeTfigìif), ed' ella' mi confermò nel mìo po- 
sto di Primo Miaisiro . ’ ’ ' • • • 

(■li . 4 > •.'■/ ’ , ■ • j 


■RiCh^ì/ieo . 


r 

Uri tale coìpò prililicoV Signor ' Cardionìe , tì fn 
molto onore, e debbo confessare' che Si sarei difii- 
«ilmenle riuscito io stesso'. < i . i 


Mjiz'sAiimi 

'/ .'I 


Per qtiaolo cercassi il bene del.Kcgno, e dì 
farmi tulli amici ; non' tìd mancàtoiio molti ,' e ‘fieri 
avversar) naassimathe'nle fra quelli’ c1i4' odiavano il 
sistema da voi ilWodottd di dt^rlrttere ’fb potere* del 
Parlamento, e dei Grandi hinfietiiai'e 'P autorità 
del Re, la quale ma 5 Ìltha'f\r*'alicorà là miat. Fia 
quelli che m' odiavànò a mrtrt‘é"vi’fti' il^O)a<^jl^tore 
del Vescovo' di' Pàiigi Vpbsda cbnoMiOto fsdtur <lai- 

tolo di Cardinal di ReU } U ’DdèhbsVa ' di GheVrett- 
se, da VOI esiliata ,'éd '’òtk ‘‘niOrhatà 
Beaufort , è'molli ' al tri' 'die' 'còlevano vèndicaile sulla 
mia persona le' mòrti igl^' «si I) , '■ó' ‘le confische t'be 
i loro pài^iui aVeVànb'dàHói''feffèrt<r Nón mancai 
sotto' màno' di fai-' i' mièi' ’àVf fersarj ' sbffdrg' • la» pena 
dei l’oVó alteniafì ; ‘e sotÌb''>^arj''pretfe8tf ’Wsfiga^•l^'<per 
Inez 70 'd^'àlt'rét p'ersoné , rtlà'iCiò'^ OtjtV^'H reife chté'pih 
animosi .‘ir Duca di Bèadfort, U'mie oonsi^iO'cogli 
altri maltoèhii ; e'èi'pVòsfe lii' risolùsfètie d-i furh»i 
rapire ’ ’wr * vfólehza j per posfjià'' 'd^idebe 'della nvia 
sorfè , e ràrmi'. o eiiliàré’,' d Inbtìfè .“ Hbn cedBW ]^- 
xò' id^ a;‘vbi ih l’accortezza' te Vigilà^«»i‘; aV^Và>‘'%H 
spiònì“‘chéi' si^evkàd’ iosi •b’erié'^lìÌTgeré d* essébWi‘'ne- 
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Ittr* alcun poco i miei nemici , mostrai di voler ri- 
tornare in iiaiia , ed a'dir'il vero, non era dei tut- 
to finxione , vedendomi di continuo in pericolo di 
Kbertà, e di vita', ma la Regina ne dimostrò tanto 
dispiacere , a mi fece tante promesse che rinunziai 
mtierainenie ad un uri pensiere . Cercai di conserva- 
ne la bnona armonia colla casa di Condè , e fiuchè 
visse invecchio Pnncipe tutta andò bene , ma morto 
esso , uon andò gnafi che' trovai nel suo figlio ano 
de’ più decisi miei persecucori *. 

Questo giovane seguitò a coronarsi di gloria nel- 
la guerra : vinse la battaglia di Friburgo nel i 644 
contro gli Imperiali, n: fueono prete Tionvills , Fi- 
lipsburgo , Magonu , e Gravelines . Per quanto le 
b htorte 'Contri buìMono 'ad accreditare nni^ ministero , 
le gravezze che convenne moltiplicare per sostenere 
la gòerrà in' tante partv iumeniarono il malcontenta 
in nn pcqiolo cfa«' considerava la 'guerra contro la 
Casa d’ Austria come iontile', e capricciosa j dalla 
quale niano'nUle ritraeva ue sopportava gli enor- 
mi pesi'. ■ ' ■ <<• '-i' 1" ' 

' Lo stesso 'anno mori Urbano XIII , e i suoi ni- 
poti , i dtte>CavdiiMli'> Bai'berini '.‘dbe s’ erano fatto 
odiare ^dai' popolo' romaaa'd segno ohe si fece il no- 
to verso '<■ < • '*1, ■» 

Quod $ton feotruntt Barharéiyfeeerunt Barberini . 
dovetteso'lnggin»; essendosi anrnra inimicati le Cor- 
ti d’Austria, e di - Sp»g«a' i i vennero •• cercare un 
astio nella' Francia! ,« e 'sebbene 'e’ 'erano sempre mo- 
strati a iii«f eonirat) ,'£01900 'bene ' accolti . Idnocen- 
do< X '«ho 'successe' 'Snl .trono peutifidio 'imcò' bene col- 
le 'tniinicéic di' eoBtringere't'due Cardidkli' di ritor- 
nare a Roma , mia- Ib 'feci alte minaoaie', « ‘feci ‘pre- 
parme mia fieWa‘'coRtm P' UaRn'» edtalloratodlla' io- 
' taeettsióne deb lào CrtttiaaÌBMmo y il Papa. ét’CROticÈ- 
liò eoa essi . ; . . . . •'- j 


t 
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« » » 

• Ricbekieu . I 

• „ Il Papa è il padre comune , e la discordia fr< 
i fìglj lo' inette spesso in cpUiche-vircostanee . Ognun 
vorrebbe che si dichiaratse. parziale per iai>, senza 
riguardo a giustizia , e ragioae . Come potrb ancor» 
ceutenere un Cardinale mal intenzionato ìe^que^o A 
sicuro di trovare sempre 'proiezione? Il dispotismo, 
e la mala condotta dei Barberini era nota • ^Jno dal' 
tempo mio , ed il -Papa aveva ragione di punirli < 

Mazziami . r -- ■ 

t I . f ■> ' ■ , 

Tale massima è giustieima , ma • non entrò n# 
nella vostra , uè nella mìa politica I < - 

‘ Nel 1645 il Duca d' Enghien., figliò del'Pfi»-.. 
eipe di Condè gnadegnò la battaglia di NoerdHngen , 
ma fu rispinto qoaedo pmcia tentò -di £arefJ«»m'« 
1 ' assedio di Leridt agli Spagaa<(di . Léanno segnan- 
te il Maresciallo di Villeroi fa nominato GovernalQr? 
re del giovane’ Re, ed io,* Sopraiotendente - alla sua 
educazione , ciocché mosse un generale mormoriq eeii- 
tro la mia persona . Condussi il "giovanetto. Monarca 
sui confini della Piccardia all’ armata senza però es- 
porlo alle palle dei- cannooi , 0 dmvwo«:l*etii ai qua- 
li non si è potuto. ancora insegnare, la creanza di ppr- 
tare rispetto alle teste. coitmate ’ 
Lo stesso anno dopo il ritorno si fece una «ac- 
cia a Fontainebleain, alla qninle fai presente , e per 
cautela armato .* Un fiero cinghiale -,m’ attaccò ma' 
lo uccisi còlla spada. staitdo a. cavallo, ed..i'jpoeti 
adulatori mi paragonarono ad - Erctdc . Mori il -vec- 
chio Principe di Condè y e perciò ii.soo figlio eredi- 
tò un .tale .titolo, « fu una<- delle nmggiori disgrazié 
che potevano accadermi . -• ,>■ 

Ceixai d' approffiuarmi delle turbolenze di Na- 
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poli , eee!tat« da u>v «jmplice pes«a>pr«-,'^o^iiinas» 
Aoiello , o come vtiig»tium»l«,^i'.cliiaai^yai Maa^uiii'l- 
lo, a cauaa d’.«ki«iee,«iU4itive,i(upQ»j£U^Ìi<.be gli 6pa- 
fnuoli » f>a 4 roui.aUQ(«' 4 itilu.(iUi«g»oit. i(Vevauo.inc5- 
so •sugli. orUflil ...Gii SpMWMftli ^iÌrfM>«eo.oK»«V 

i >j)lapol«tMéjb «t>i^4wi».iimpl»^op«4,ei^^o. dal- 
le altre potenze, e priuci|.alim#;ute.. 4 }«!lia, ;J^uj:i.i „ il 

l)uc*>dioGui$a; 0(H i««p4ndeMe .>«*HiteCa,|àeu^^ .fpi tjt bel- 
li»^ «d>ÌQ per< da«uieggb<v« ciii $p»gui^,«,$.iguu^neiteie 
UD Reguo di tanta i»wport%»»a 
Duca di 'Guisai.di* #efvÌÉ6Ìf.jduUa ‘.ha 

stava* suU«i eoste< idolU) ’ii'pswna.Vu^, li-*ù Pidfft ifh® 
s’ >i m mdginas a .dii>po^e« pmI . s.oh> Aj UtP j 

superare >iuttó^c wteti««eii<lgtill»'«^Y‘'«^ 
alai,, dia^esz^ l! >. offtirH»» , . WiK n f 

Ittccwida io.. stato ii|iuaii6«ip;;ai lVa#yli.»t ;!■<»«> Idt ' 

proelaiqato nell» «hi*»»uM®iWr»i».;..p¥». 6 G® 4 ‘:'S|iUsi"no 
della . RepAhbiica , ]>l»p^Ietatt« „ .e di^gso^i|!i deU/< tsu» 
liberili , ma ebbe casBipoo^i [pijutitj^i. . 4 ^ vWd e , 
perchè ia fiae Napoli fu iicoiiyuislalo dagli Spa- 
guuoli , ed il Duca fn|tOrpfÌgÌjLiì#ieru . Questo accad-^ 
de nel 1647 oel qual’ anno la, bpagna lece la pace 
coll’ Olanda ,':enla ci<miHdl!*be..p®>:t''l^‘V¥i vllfe'pué'bhifa li- 
bera i c««;chè.aa»i»enlaiiaiwai?(fpegyupl®ii‘k.isU'è‘»<d’Agi- 
re con più'iibert^«„«d(etieigla,.feiiA;i^ lit Fidami a, 

I disgusti fra lAiOW^.^d, q^a* 

le aveva il popolo dalla sua parte crespevano gior- 
nalmente', e gli foru*''**”® cosi* 

tinua esca per quel fuoco . Temeva io a ragione di 
vedere seoppiase un».tgwers#y(UÌ^il 4 b <e >.p®r(:id 44 '®‘ii 
tut&aL’ieinraao ;a<.)Cieoi^bi^def:ft 1% <|i!aceo 4i>i^®atGlia 
cbh depd'teèntnieMmHda^Igt^riirai 

bilh^Maheeiile oél b^4^v ■d®llsb Ml?.i I^^'AAcia 

fuicealiMii; U)(:aqvihaithi .dì.tvllft«il »l»Mftt?s^.t.('V‘JfdMa, e 
deUi^.rwkWaia>. i .ojr.ltmtiii'. t>iT> o u* > 

efioaraottu-cìò 'óonisi’fievitè da .WrciGle estasirofe 
d»'ttieipoevedqU..iPdeu:(iva.i]!Ai|!elÌA coaclusiune dellxi 
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pace di Westfalia j'-ed-appilìflt) «cl gfiiwno ' iVi' Agosto 
(jnaodó ••Parigi si «cUbrò la -viitona di Leiis collo 
sJMtiro dell’ anigHérìa , avendo 'il quoto Prìncipe di 
Condè', ed ìi MàrescMilo' di' -Taretina scoaiitio 1 ’ Af'^ 
ciJacd Leopoldo d''Auslria-, #r vide la capitaie'in 
piuna ri do] in t e fu il'prìiioipio> delle ìuteroe turbo*: 
lenze , guerra civile. !»• ' • # i.'.-. *I 

La radifce'del fetmeoio- cfaiaò sempre <le esorbi«* 
tanti coolribuaioni , e,l’ odio dite ai nutriva» contro 
la mia '^persoA» V 'alia (juale > come forestiere* •non si' 
pk)lova‘pt?rdonare la' graude- furinaa d’- esser «arbitro t 
degli idt'.Wi’ del regno ’i Si metie\>Hno' in» rbl»eoIo»'lo 
mie maniere’ là'uiial<’eattiva' 'pfoatlQ 2 Ìa*><tlall(r<'liu>r 
gUii fMueis»'. lL'a 'pàrolaXf»rt)» lidia TuoV'dife-*fi^;fÓ 9 ''- 
nè\ la prbttdnnAT'a- Of'^rtanr,.che '«iguifioa 
d' (juesti , rì<nili''akre bagMtalle»! formavano lAatarìaii 
di salire , e pasquinate che innondarouo hi «Capitale 
nO il mio di'sprolxo dimiani ptrtttoj p -enfasi colia ' 
quale furono ricevute dal 'popolar .'' . ■ » ,-f 

.1 ■ ■'111- !•; I» •./. ■. . ( '..i -. j 

• i. RicH«t.iEf .1 ’• -''^l <■ '• • , '> ». : 

' 1 ifj, Ut .j tS l il -ìt 

'* 11 ridicolo itr' Francia' Cardinale t làn-tid at^*' 

ma. più ' lincK'a' dk' quello possa'' ini tnag^nm» ■ n>n fore’O* 
stiete Kgfil fa' Unà graodo '•imptessièno ' sopra ìl-po«' 
polo]; 'lìri vólo , legg>erO ,«^ e..vdluttiy. <•»: r u I 

»• ij 1* . i ) v)iMi • ile «iJiiU n» )( ?! 

{. > <.|. W..Ì..Ì 1 •'•'MlitCliiiiiU'i, • '.IS'' t .i ■> . .'•(lorri rt 

. <1 «.'. l 'i'l’ . OOCil't lJi”i fiUI»! 

Ebbi catnpo db leonviiteevmono* ia^<^l 0 lt« occo^v 
aioni :• Vitóm^ndo 'il mid pròp<MNto<«' erau fitlmatni i 
un deerefo 'UbiooO fra' èlrìPAirlafaMotot* bi’Cmib dii 
sussidi', t In'Oamecap Ontir^ ^d H» gnaode Cduai- ' 
glio V ‘per'dppmidt'àlle ^asfiosifioi^jpiii) qualo» p«r «adir i 
ne della Risina fu da me anuttUato. JLia«»it«eiAeùd*v 
dÌTCnné'''pifr< d‘eCÌ9b | 'ed''arvieiid<l) 0 «j cPrefiideatevOiac- 
nkcnii , "«ii >-U»' <&oali2lit»e' 'Rreratitl ,i>.personaliaeatc 
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tnalcontemi della Corte arringato con piè fbrsa cotie 
tro alcuni decreti pecuniarii , eJ in multe allte ucca* 
sioni parlato cou molta iusolen^ conno la Regina , 
e lue , furono arrestati il suddetto giorno i6 Agosto, 
Questa sciniill* caduta nella |iol%ere d’ aidiibu- 
^io fu quella che cagionò lo scoppiu . il s^disiuso , e 
libertino Coadiutore dell' Arcì>«scovo , aiiycaò tuag- 
giormente la rabbia del popolo, iu meno di due ore 
ai videro datiaoo barricale nelle strade di Parigi 
dietro le quali i cittadini facevano fuoco sulle lrup< 
pe . I Marescialli Meilleraye, e Hupit.J furono man* 
dati per sedare il popolo, ma questo uou dova ascol* 
to ad alcuna proposiasioue . 

> L' allarme durò tutta la notte ,e non posso di- 
re io quali angustie , e timori mi trovassi . 1 cavalli 
stavano sempre- pronti per fuggire. Il giorno seguen- 
te il Csnceliiere fu dal Re spedito al Parlamento per 
proibirlo di radunerai: ma (ter strada la. (aroK/,a del 
Cancelliere fu attaccata dal popolMcciu che arrivò a 
.far fuoco sopra d’ essa . Si rilugiò egli nell' Hotel 
de Luynes , e vi si nascose , cercato dal popolo a’ 
morte . Spedii il Maresciallo di Meilleraye con al- 
cune compagnie della guardia , le quali dopo aver 
tirato diverse volte sulla canaglia , |M>teiunQ salvarlo. 

Alla testa dei rivoltosi che s'iiitiliilavano i From~ 
bolieri , perchè dicevaue dì volere, come il gio.vane 
David atterrare colla fronda il Gigante Golia ( cbe 
era io y si trovarono, il Duca di Beauford , fuggito 
dalla sua prigione, il Principe di Conii , il Duca di 
Rnuillon , col suo fratello il Maresciallo di Turènna, 
ed il malvagio Caadjutore « che aveva levato un 
Reggimento chiamato dì Corinto ^ portando quel Pre- 
lato il òtolo d’ Arctvcscevo di Coriuto . Il Re per 
maggior sicurezza sorti da Parigi , èd il Parlamento 
eoi ProtnboKeri divennero ogni giorno più inatdcnli ^ 

In tali circostanze venne il Principe di Condè 
ooronato d' allori alla Capitale , nella quale ritornò 
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J)àrimerite 51 Ré. Tanto là' Corte clje.il ^)opolo cer- 
carono di guadàghaiio al lotb' pàrtitó.' Esitò per qual- 
che tempo , fila' T insòlè'n^à* dei Patlaraentai-j , le ca- 
rezza' dèi Ré Ve' le" ’niie' àstile prÒhJesse lo'Vniscroin 
fine / a d*ichtai*ài^i per ' la^ ‘Cbrle :“Fo allora^ visululo 



timido dallà '‘cfltà a* tre brè' "dòpd” mezza «otte, il 
giorlid' délF Ejiilattià del •1649. e passammo a Sa« 
Germahc)'. ^Quàndè* irna làlé' nVjtfzia’ ài'spàrsé per Pa- 
rigi dùiifctaìoné', < e ' spavento Il 'Pàtiaitien- 

to mandò a S. Germano ad Oirerire ‘WTntagglosé'coif- 
diziodf / hià’la Còrté'sùl hiib cOfrilglk) ' pt^csé una 
iutiera ’sonimi^ilonè Il* PàHalnei'ito ‘ Cominciò' alltìWi 
a rèciùlare ,''éd''i fi'oidbbliel-Hsì* tlidirararono «fpettà»- 
mcuté 'ribelli 1 11 PHiìCipé* AiCOndé mtnéÌJÈr'^Sbpri Pa- 
rigi, che corùiribiò' s'ubilo Si'*soflVii% toiiitacahza! dPver- 
tovaglie . * 1 • i ’-i t h «t-- .Ih (it 

la mezzo' ad iuta' guerra 'ètte iiinMeiaVà 'fòvìnli 
alla Francia 'il gusto* per’” il ridicolo , I idOtteg^ 
le buffonerìe jJenibrò'Hihe 'àtiinrtlssé ml»ggibrn»?i*te\ 
11 Duca di Readfort* a fcaUsal -deHà- bOpoIal-ifìF tJhiÈnflf- 
fellava fu chiamato 'àélf 'Jraa//<fV^htógo->d«llte 

frecote ’^ésoivendolè tee! ’Pè¥^'aj^éf • quàttP^ni iàf crea- 
rono d'olive caMchè'.’ed a* vètt'ri' rtOovf*iCortsigliteri>teift 
a tal fine' 5 om'ft 5 hilstrfi‘rcidd'''^iWiditei litó 'pldt 

cIaso'iin,o fu’'dató" il nomelUi"(^«jWt'cf VeAti<. 
glrueniò di Corihto'ésstedJo' stralli 
tìla' diò* subito' hiògd'^àl ^iS^ttegglo Li» Pl^ù^W'àt 
' Corinti V Sì \'‘óì\e fàie cfèdéfé' chd Itftto'lem direito 



• f'O I fri:ir> fillio O'itiiit*!'; li ;vnfidim>'''‘l '<~,i 
ji -..VUtlJeO'f’T . tirj ».S 

, * ij.'.' . , '"l Kb*<i ll-Jitm 


■}ì’ 
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Ricbeliec . 

Se io fossi stato Alinislro allora avrei dato non 
solo la prima , ma la seconda , e la terza ai Corinti , 
ed ai frotnbolieri . Tanto -ardire , è insoffribile a seu> 
tire , Parigi in tali circostanze sarebbe per me dive- 
nu^to .lo stesso che la Hocella . Sono impaziente di seo' 
tire il ffne di questa stravagante contesa . 

Mazzarihì « 

Chi sa quanto sarebbe durata la‘ guerra, e quali 
maggiori disgrazie avrebbe prodotto , se la P'rancia 
avesse avuto pace al -di fuori . Gli Spagnuoli s’ ap> 
protittarouo delle interne discordie ; fecero grandi pro- 
gressi , e- si temeva già di vederli nella Francia . il 
Parlamento , ed ^i Frombolieri minacciavano di chia- 
marli i,u loro ajuto, e questo indusse la Corte ad ac- 
cettare un' accomodamento . Io rimasi nel mio posto , 
cd> if Parlamento- confermò la sua autorità . 

, Ma io , per seevirmi del proverbio volgare, non 
uscii)4ana padella chepér cadere nelle braci . I gn-n 
servizj fatti 'dal Principe di Condò, e singolarmente 
r ultimo eoatro il Parlamento, ed i Frombolieri lo 
resero lantor acerbo -òhet crede va di poter tutto pre- 
tendere dalla I Corte « Sì moltiplicarono le sue preten- 
sictui , e ^sollecitazioiù a segno che nè la Regina nè 
io potemmo -soddisfarle . Piccato dalle ripulse attaccò 
prima eòa ingiuriose parole , e scherzi me , e la Cor- 
te. ,- fece .-lega col Duca d’ Orleans , e gli altri mici 
nendici c- a’- oppose ai tutto ciò che io ordinava , e fi- 
nalmente si ritirò dalla Corte protestando che non vi 
sarebbe ritornato finché uno straniero seguitava a do- 
minarvi . La maggior parte dei Grandi seguitarono il 
suo esempio , e s’ unirono con lui in mio danno . 
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la tali circostanze avevate bisogno di tutta la 
vostra politica per sortire illeso . Un giovane séinpré' 
vittorioso, della più illustre famiglia, diviene presto 
1’ idolo del popolo, ed avendo ancora dalla 'sua il 
Duca d' Orleans , e tanti Grandi del Regno , il pe- 
ricolo che vi minacciava era grandissimo . 

Mazzàrimi . 

era di buono che il Principe di Condè era 
giovane inesperto , e precipitoso , ed io era volpe vec* 
chia . Risoluto -di perderlo , finsi per lui tale soni- 
messione che arrivai ad ingannarlo . Promisi di dù 
pendere da lui in tutto, ed- arrivai ad* offerire fino 
di fare sortire le mie nipoti dal Regno . Riconciliati 
in tal maniera cercai il modo di brogliare il Prin- 
cipe coi P'roaibolieri , ed il Parlamento . Appostai gen- 
te che tirarono sopra la carezza d’ un Cousigiierc del 
Parlamento per nome Jally , e feci immediatamente 
spargere che ciò era stalo fattoi per istigazione del 
Principe di Condè, locchè mise vl Parlamento, ed 
i Frombolieri in collera con lui . All’ 'incontro ^ una 
notte per ordine mio fu fatto ’fuocò suHa carezza dei 
Principe, e rimase ferito un suo 'servitore Persnosi 
il Principe che un tal colpo, proveniva dal'Coailju- 
tore , dal Duca di Beaufort , e dai Frombolieri , e 
per tal mezzo gittò egli sopra d’ essi un odio -fieris- 
simo : tuttavia non poteva io arrisicare contro di Ini 
P ultimo colpo , senza aver guadagnato il Duca d^ths 
leans . A questo rappresentai l’i iAtoUerabiilu ergogiio 
del Principe , e fu facii cosa guadagnare 'queàd wtf- 
jno debole, e volubile. Alloi^a-d’ aceordò colla "Re- 
gina fu risolutoli’ .arresto ‘deh Principe , del suo fra- 
tello il Principe di Conti , e del suo Coguato il Mar- 
chese di Longuevillc . 
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L’ affare richiedeva tutta la secrctéjferf ma pu* 
re il Principe ne fu avvertilo, e -venne da' me I 4 
mattina del 1 8 Gennajo i65o appunto nel tempo che 
il Marchese de Lione -stava nella mia camera a sten- 
dere in iscritto 1’ ordine dell’ arresto . Egli m’ espo- 
se quali voci correvano , ed io gli dimostrai la mag- 
gior amicizia , assicurandolo che il suo , ed il mio 
ìuleressc sarebbero eteriiameiite uniti. Egli mi ciedè, 

V e 'con ciò cadde nel mio laccio . 

t 

Richelieu . 

Ove forza non vale , supplisce V arte . Stimo la 
^vostra presenza di spirito a poter dissimulare in un 
simile emergente . Sorpreso dal Principe , poter accan- 
to a quel tavolino ove facevate scrivere l ordine d’ar- 
restarlo , assicurarlo d’ una eterna amicizia , richiede 
uu sangue freddo al sommo grado. 

Mazzariki . 

V 

Cosi pensa nn politico pari vostro : ma qnant’ al- 
tri non chiamerebbero un simile atto di politica, una 
azione indegna „^iina nera perfidia , un tradimento 
vergognoso ? La stessa sera i tre designati furono ar- 
restati nel Louvre , e condotti nel Castello di Vin- 
ceunes . 

Tutto sembrò andare secondo il mio -desiderio , 
ed il popolo di Parigi fece fuochi d’ allegrezza per 
la prigionia dei Principi ; ma non andò molto che 
nelle Provincie , e segnatamente nella Borgogna nac- 
quero delle insurrezioni in favore dei detenuti . Il va- 
loroso Turènnà prese partito -'contro la Corte , ed il 
Parlamento avendo guadagnato il popolo della capi- 
tale , ardi fare decreti coi quali restituire la libertà 
ai prigionieri , e fulminò contro di me un perpetuo 
esilio . La Corte cercò bene di guadagnar tempo , ma 
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i Parigini vegliavano talmente sulla persona del He, 
e della Regina che non fu possibile per essi di sor- 
tire dalla città . Jl tumulto divenne in fine tanto 
grande che per sedarlo non rimase altro spedieuie 
che d’ allontanare la mia persona . 

Partii con una scorta di 200 cavalli , e per stra- 
da ricevei avviso dalla Regina che la mia partenza 
non aveva (quietato il fermento , ma era stata costret- 
ta a sottoscrivere la liberazione dei detenuti : rimet- 
teva però tutto alla mia prudenza . Avetuio matuia- 
meute riflettuto sopra quello che doveva fare , andai 
io stesso ad Havre de Grace ove i prigionieri erano 
stati trasportati- nel tempo dei tumulti, per maggior 
sicuKzza , ad annunziare ad essi la loro liberazione 
per ordine della Regina . Tredici mesi di piigioiila 
avevano abbassato 1 ’ orgoglio del Principe e ìuT ri- 
cevuto come un Angelo tutelare . lo non mancai di 
accarezzare, e lusingare il Principe in tutte le’ ma- 
niere , ma egli non era tanto sciocco di fìdaVsi più 
d’ uno che tanto maliziosamente una volta P aveva 
tradito; anzi dalle mie strane umiliazioni, giudici 
che qualche cosa straordinaria doveva esser accaduta 
alla Corte , e cominciò a trattarmi col maggior dis- 
prezzo . Non giudicai perciò cosa prudente di ritor- 
nare con esso , ed i suoi compagni a Pt-rigi , ma do- 
po esser per qualche tempo andato vagando sui con- 
fini mi ritirai sul Colonese aspéttaudu migliori con* 
giunture . ... ^ 

Eichelieu . * * . 

ti* • • 

Qual trionfo per i vostri emuli ? La .v^^ra’ silfaa- 
zione era dolorosa, • quasi per 4 uu 's^rahza’di 

rimettervi. 1 . 

• ■ • ..Il I «I- I 

» , 
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MazzArihi . 

Non perJetti punto la speranza di rialzarmi , • 
vedere i miei nemici ai miei piedi . Benché lontano' 
dalla Regina regolava però tutti i suoi passi . Per mio 
consiglio finse ella di riconciliarsi col Principe di 
Gondè , non dubitando io punto che la sua alterigia , 
ed imprudenza avrebbero presto disgustato tanto il 
popolo che i Grandi del Regno . Ciocché previdi av* 
venne in fatti . Si trovò in mezzo a due partiti che 
1* odiavano egualmente . La sua riconciliazione colla 
Corte disgustò il Parlamento , ed i Frombolieri ; la 
Regina , ed io eravamo suoi nemici per massin^ , e 
di più offese i suoi parenti , ed aderenti con oppor- 
si alle cose che o facevano , o volevano . 11 vedersi 
da tutti contrariato lo condusse finalmente ad aperta 
rivolta . Trattò in secreto colla Spagna dalla quale 
al solito ricevè grandi promesse . La Regina ne fu 
informata , e pensò subito a fare di nuovo arrestare 
il Principe ^ Questo che lo temeva , viveva sempre in 
sospetto , ed una notte sopra un falso avviso che due 
compagnie venivano per arrestarlo , si levò da letto , 
e fuggì dalla cittk . Accortosi dello sbaglio ritornò 
indietro, ma solo per irritare maggiormente la Corte 
ed i suoi stessi aderenti . 

Nel i65i ,il Re entrando nelPanno quattordice- 
simo dell’ etk sua , secondo le leggi della Frani!Ìa , 
poteva essere dichiarato maggiore . Per ritardarlo sì 
macchinò di chiamare gli Stati , e ciò ancora per 
levare intieramente alla R^ina , ed a me 1’ iniluen- 
7A negli affari , e creare un nuovo Consiglio . Io eon- 
sigliai la Regina à non differire un momento dì di- 
chiarare il Re maggiore ; egli in fatti si presentò il 
giorno 7 Settembre lo stesso anno nel Parlamento , e 
fece noto che da li avanti prendeva egli stesso le 
redini del governo . 11 Principe di Condè due giorni 
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avanti abbandonò Parigi , e lasciò una lettera per il 
Re , la quale egli ricevè con freddezza , e non si de- 
gnò di leggerla . Proruppe allora il Condè in aperta 
ribellione , si ritirò a Bordeaux , uni truppe , sparse 
manifesti , ed incolpò di tutto il mio partito come 
quello che al suo dire dominava la Corte , e rovi" 
uava il Regno , 

Al primo lampo della guerra civile , la Regina 
mi mandò danajo col quale arcolai sei Reggimenti , 
ed entrai iu Francia , ove il Maresciallo Uoquincourt 
venne a congiungersi meco con aooo cav.alli . Il Par- 
lamento , ed i miei nemici al sentire il mio reingres- 
so i^( Francia divennero furiosi . Fu emanato uu dr;- 
crclo dal Parlamento che proibiva ad ognuno d’unir- 
si a me, di darmi ricovero, e s’andò tant’ oltre che 
fu messa una taglia sulla mia testa . La guerra di- 
venne generale, e sanguinosa , e* sarebbe forse anda- 
ta male per me , e per la Corte , se il valoroso Tu- 
rcnna non avesse preso la nostra parte . Parigi si di- 
chiarò per il Principe di Condè , ma presto se ne 
disgustò , e dopo esser egli stato battuto vicino al 
sobborgo di S. Antonio , e soffrendo la città carestia 
dì viveri dovette abbandonarla . Si venne a trattato 
col Parlamento , ma la mia persona formava sempre 
il maggiore ostacolo . Io stesso allora consigliai il Re , 
ad allontanarmi per qualche tempo . e questa politi- 
ca ebbe il desideralo effetto che il Parlamento sì sot- 
tomise , e la capitale rientrò nell’ ubbidienza . 

Richelieu . 

Se si può dire dalP una parte' che foste il ber- 
saglio deli’ odio pubblico , delle persecuzioni , e dell’ 
invidia ; bisogna confessare dall’ altra che il Re so- 
stenendovi in mezzo a tali sconvolgimenti rìgouosces- 
se in voi rari talen^ , ed a lui necessarj i 
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^ MazzArisi . 

11 Re era giovane , ed aveva bisogno di chi lo 
eonsigliasse con accortezza , e prudenza . Io era esper- 
io degli affari , possedeva tutta la coirlldenza della 
Regina , ed ambidue potevano iìdarsi inliera'tnehie 
sulla mia persona . 

Il Re col i Corte ritornò a Parigi , e questo ri- 
torno dissipò la iàzione dei Frombolieri . il Parla- 
niento fu richiamato da Poutoisè , nel qual luogo era 
stato rilegato . il debole Gaston Duca d' Orleans , fu 
esiliato da Parigi ed andò a finire nell' oscurità i 
cuoi giurili a Rlois . Molli membri del Parlainente 
che non avevano ubbidito al reai decreto di trasfe- 
rirsi a Poutoisè , perdettero i loro posti che furono' 
dati ad altri . Quelli che più«s' erano distinti .nella 
ribellione lo pagarono in un modo , o in un altro . 
Il Priiici|ie di Condè si rifugiò nei Paesi Bassi bpa- 
gnuuli il Coadiutore s’ era fatto eleggere Deputato 
dai fiiziouarj nel trattato che si couchiuse , ed in ta- 
le occasione gli fu del Re imposta la beretta cardi- 
nalìzia che aveva brigato . Volle il Sovrano iu tal 
modo guadagnarlo , e riconciliarlo meco , ma egli ri- 
mase sempre un mio implacabile nemico . 

Rientrato in tal maniera tutto nelP ordine , il 
Re cominciò a spiegare quel carattere che poscia con- 
servò sempre , ed il suo famoso, Io lo voglio , de- 
cideva di tutto . Il mio richiamo fu subito ordinato, 
ed il giorno 3 Febbrajo del iéS3 ritornai trionfante 
a Parigi, li Re con tutta la Corte, mi venne incon- 
tro per lo spazio di due miglia , e mi condusse nella 
sua propria carrozza al Louvre , in mezzo a quel po- 
polo che poco avanu avrebbé voluto farmi in brani. 
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« ' ■ r , 

' Ricbelieo , 

Dopo Unte 'viceode , ed umiliazioni nn situile 
ti'ioiifo diveniva per voi tanto più dolce , ed onore*, 
vele , e si può dir qui — Tandem bona causa 
t/ iumphat . 


Mazzàribi . 

a 

t 

III veritk rlie vidi allora tutti i miei nemici a 
miei piedi dui quali più non s' alzarono.- Gareggia* 
vano il Parlaiueulo , i Grandi , ed il popolo in ren- 
dermi onori , La città di Parigi , ed i Collegi tutti 
mi mandarono deputati a congratularsi meco del mio 
Jelice ritorno. Da quel giorno divenni dispclico qnrn* 
to voi , e la guerra civile altro non produsse che 
del ridicolo , delle disgrazie , ed auftinlo della mia 
autorità . 

Poco dopo il mio ritorno la città di Parigi mi 
fece dare uno splendido trattamento , il quale onoie 
non era in usò che coi Principi i più disJnii . Ve* 
dendo Luigi XIV inrorreggibilc il Cardinal Retz 
avanti al mio ritorno 1’ aveva fatto arre.t're nel Lou* 
VTfi , e condurre noi Castello di Vicennes. Morto l’Ar- 
rivescovo di Parigi nel i654 »in qualità di suo Coa* 
djiitore fece prendere possesso della Sede per Procu* 
ratore , ma fu costretto a sottoscrivere una Hnuuzia. 
Fuggì Lene, cd andò a Roma , ma tutti i suoi rag- 
giri furono vani , e dovette ridursi a viveie ritirato 
lontano dalla Corte . 

II Re non era ancora stato incoronato , e perciò 
affreltai questa cerimonia che ebbe luogo al solito • 
Rheims il giorno y Luglio i654 , con grande pom- 
pa . Non si pensò allora che d’agire con più d’ener- 
gìa contro la Spagna . Filippo 11 aveva nominato il 
Piincipe di Condè suo Geueralissimo nei Paesi Bassi, 
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ma sembrò abbanJoiio.lo dalla sua fortuna guerriera , 
Uaccliò egii aveva abbandonalo la sua patria . Le ar- 
mi francesi furono vittoriose «piasi da per lutto, mer- 
cè la prudenza , ed il valore del* Grande Turenna • 
Io couchiusi alleanza coll’ Inghilterra , andai spesso 
ili persona alle annate , e vi condncev^ il Re . Si 
prese Arras , Slenay , Diiuquerque , ed altre piazze^ 
Intanto non si mancò di lare qualche passo terso ^ 
pace , e stanche tanto 1’ nna che 1’ altra delle due 
potenze d’ una cosi lunga guerra ", s’ aprirono nel 
i(ì58 fonnali iratintive , * . - 

Mi porai Urli’ isola dei Fagiani , ove fui incon- 
trato dal Mi iiiólro Spaglinolo D. Luigi de Uaro. Lun- 
ghe , e spinose furono le trattative e 1’ ostacolo 
maggiore fu la rÌGOnciliazioue ded Principe di Con- 
dè; ina in line la pace fu conchiusa il giorno ^No- 
vembre r anno suddetto, ed il matrimònio che la 
mia politica allora combinò del Re Luigi XIV colla- 
Itifniila di Spagna aveva per scopo d’aprire un gior- 
no la successione del trono di Spagna alla Casa di 
Bourbon . (*) 

Ritornato a Parigi la pace fu celebrata con so- 
lenni , e straordinarie feste , ed io irailai nel mio 
palazzo la famiglia reale . Sembrava che stessi bone 
di salute , ma le immense mie falii he , so'leeiludi- 
ni i e continui pensieri avevano del lutto indebolito 
le mie forze , ed andava uiaDcnndo di gicrno in gior- 
no . 11 Re mi visitava flequciitemenle , e finché reg- 
gevano la mente , e la penna gli dava in voce , ed 
in iscritto i più importanti avverliuieoli . 

Feci allora il mio testamento , troppo diffuso per 
essere qui imieramente da me esposto . Ramménterò 
soltanto «Icuui de' più consideraLiii legali . Alla Go- 


C*y /■'^ù circostaìtziatQ di questa pace si Jia. 
ìieUu vUa di. FUippa IK» ^ t i . 
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rotia -lasciai diecÌMto grandi brillanti che in mio uno* 
re fmouo chiamati i dieciollo Mazzarini . Alla Re- 
gina inadi-e un annello con un brillante di straordi- 
uatia grandezza dello la Uosa Inglese . Alia Regina 
giovane un mazzo di cinquanta belli diamanti ; al 
ii'uteliO'del Re trentuno grandi smeraldi. A D. Lui- 
gi d’ Haro il prezioso quadro delia ]<^lora di Tizia- 
no . Al Papa zoopoo scudi da impiegarsi nella guer- 
ra coutfo il Turco. Allarmia nipote, Maria Manci- 
tii , non ancora mariiaui , Gooouo lire di dote , a 
tacere di molli altri vistosi regali . 

RlCBELlKtr . 

Un simile testamento dimostra la vostra grande 
ricchezza in mezzo alla miseria del Regno, e del . 
popolo. Quanti v’ avranno accusato d’ esservi arric- 
chito alle loro «pese l \ 

\ 

Mazzarimi . 

Un Ministro di Francia in quei tempi poteva 
arricchirsi senza togliere iugiustamnnte cosa ad alcu- 
no . i soli regali delle Corti estere montavano a 
grandissime somme . Si calcolava P eredilii da me 
lasciata a duecento milioni di lire. Mostrai di voler 
fare il Kc mio crede , ben persuaso che la sua ge- 
ncr.’sità non gli avrebbe permesso d* accettarla , co- 
me in latti fu da lui ricusata Tutto andò a beue- 
liziu de^ miei eredi ■ Aveva collocato i miei nipoti , 
e nipote . 11 Marchese di Mancini ereditò i Ducali 
di Nivernois, e Dunziois , che in* erano stati confa-, 
riti . Una mia nipote sposò il Principe di Conti , un' 
altia , La ora IMaitiaozzi , il Duca ereditario di Mo- 
dena Alfonso d’ Esie .• fino il Re s’ era innamorato 
d’ un’ altra , c si trattava di sposarla , Ina la mia po- 
lìtica s’ agghiacciò a mirare tanl’ alto . 
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Si converti la mia malattia in un’ idoprisia . Mi . 
trasportai a Vincennes per godere miglior aria , ma 
la morte non rispetta luogo , e mi rapi colk il gior- 
no 9 Marzo del 1661. Aveva 58 anni ^ mesi, e 
aS giorni . 

Fui protettore dei letterati ai quali compartii 
largire pensioni . Quando dalla Colonia rientrai ar- 
mato in Francia , itrsieme con tutti i miei mobìli 
fu dal furore popolare rapita , e venduta la mia bel- 
la libreria , ciocché al sommo mi dispiacque , e cer- 
cai poscia ristabilit-la alla meglio . Non trascurai di 
segnalare la mia memoria con magnifici edifiz) , e 
fra gli altri il Collegio detto delle quattro nazioni . 
Fui sempre fedele al mio Sovrano, e procurai in 
tutto , e per tutto d' aumeutare la sua autoritk .. 

Richilieu . 

« 

Ammiro in voi un mio degno successore . Voi 
m’ avete in molte cose eguagliato , ed in molte su- 
perato . 

Mazzàrim . 

Senza farvi torto , debbo rendere la giustizia a 
me medesimo che voi intavolaste cose grandi , e che 
toccò a me d’ eseguirle : voi metteste 1 ’ Europa in 
fuoco , e fiamme , ed io ebbi la gloria di pacificar- 
la : voi lasciaste là Frauda involta in mille pericoli 
che la minacciavano , ed io trionfante , e sicura di 
tutti i suoi nemici . 


y 


Dlniti7ài by Google 


